DECRETO-LEGGE 4 luglio 2006, n.223

Di sposi zioni urgenti per il rilancio econonmico e sociale, per il
conteninento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonche
interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale.

(GU n. 153 del 4-7-2006) Testo in vigore dal 4-7-2006

Titolo |

M SURE URGENTI PER LO SVI LUPPO, LA CRESCI TA E LA PROMXZI ONE DELLA
CONCORRENZA E DELLA COVPETI TIVITA', PER LA TUTELA DEI CONSUVATORI E
PER LA LI BERALI ZZAZI ONE DI SETTORI PRODUTTI VI

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di rafforzare la
libera scelta dei consunatori e di rendere piu' concorrenziali gl

assetti di nmercato, favorendo anche il rilancio dell'economa e
del | " occupazi one;

Ritenuta altresi' Ia straordinaria necessita’ ed urgenza d
adottare interventi intesi a razionalizzare e contenere i livelli d
spesa pubbl i ca, nonche' in tema di entrate e di contrasto

al | " evasi one ed el usi one fiscal e;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, de
Mnistro dell'econonmia e delle finanze e del Mnistro dello svil uppo
economi co

Emana

il seguente decreto-|egge:

Art. 1.
Finalita' e anbito di intervento

1. Le norme del presente titolo, adottate ai sensi degl
articoli 3, 11, 41 e 117, comm prino e secondo, della Costituzione,
con particolare riferinmento alle nmaterie di conpetenza statale della

tutel a della concorrenza, del | ' ordi nanment o civile e della
determi nazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto i

territorio nazi onale, recano msure necessarie ed urgenti per
garantire il rispetto degli articoli 43, 49, 81, 82 e 86 del Trattato
istitutivo della Comunita' europea ed assicurare |'osservanza delle

racconandazi oni e dei pareri della Conmi ssi one eur opea,
dell " Autorita' garante della concorrenza e del nercato e delle
Autorita' di regolazione e vigilanza di settore, in relazione
all"inprocrastinabile esigenza di rafforzare la liberta' di scelta
del cittadino consumatore e |la pronozione di assetti di nercato
maggi ornente concorrenziali, anche al fine di favorire il rilancio

del |l ' economia e dell'occupazione, attraverso la liberalizzazione d
attivita' inprenditoriali e |la creazione di nuovi posti di |avoro.

Art. 2.
Di sposi zioni urgenti per la tutela della concorrenza nel settore de
servi zi professional

1. In conformta' al principio conunitario di |ibera concorrenza ed
a quello di Iiberta" di circolazione delle persone e dei servizi
nonche' al fine di assicurare agli utenti un'effettiva facolta' d



scelta nell'esercizio dei propri diritti e di conparazione delle
prestazioni offerte sul nercato, dalla data di entrata in vigore de
presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e
regol anentari che prevedono con riferinmento alle attivita' |ibero
professionali e intellettuali

a) la fissazione di tariffe obbligatorie fisse o mnine ovvero i
divieto di pattuire conpensi paranetrati al raggiungi mento degl
obiettivi perseguiti;

b) il divieto, anche parziale, di pubblicizzare i titoli e le
speci al i zzazi oni professionali, |le caratteristiche del servizio
offerto e il prezzo delle prestazioni

c) il divieto di fornire all'utenza servizi professionali di tipo
interdisciplinare da parte di societa' di persone o associazioni tra
professionisti, ferno restando che il medesino professionista non
puo' partecipare a piu di una societa’ e che la specifica

prestazi one deve essere resa da uno o piu' professionisti previanmente
indicati, sotto la propria personale responsabilita’.

2. Sono fatte salve |le disposizioni riguardanti |'esercizio delle
professioni reso nell'anbito del Servizio sanitario nazionale o in
rapporto convenzionale con |o stesso, nonche' |le eventuali tariffe
massi ne prefissate in via generale a tutela degli utenti.

3. Le disposizioni deontologiche e pattizie e i codici d
aut odi sci plina che contengono |e prescrizioni di cui al conma 1 sono
adeguate, anche con |'adozione di misure a garanzia della qualita'
dell e prestazioni professionali, entro il 1° gennaio 2007. In caso d

mancat o adeguanento, a decorrere dalla nedesinma data le nornme in
contrasto con quanto previsto dal conma 1 sono in ogni caso nulle.

Art. 3.
Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione
conmer ci al e

1. A sensi delle disposizioni dell'ordinanento conunitario in
materia di tutela della concorrenza e |libera circol azi one delle nerci
e dei servizi ed al fine di garantire la liberta' di concorrenza
secondo condizioni di pari opportunita’ ed il corretto ed uniforne
funzionamento del nercato, nonche' di assicurare ai consumator
finali un livello mnino ed uniforne di condizioni di accessibilita'
all"acquisto di prodotti e servizi sul territorio nazionale, ai sens
dell"articolo 117, conmma secondo, lettere e) ed m, della
Costituzione, le attivita' econom che di distribuzione conmercial e,
ivi conprese |a sonmnistrazione di alinmenti e bevande, sono svolte
senza i seguenti linmti e prescrizioni:

a) |'iscrizione a registri abilitanti ovvero possesso d
requisiti professionali soggettivi per |'esercizio di attivita
commerciali, fatti salvi quelli riguardanti la tutela della salute e
la tutela igienico-sanitaria degli alinmenti;

b) il rispetto di distanze minine obbligatorie tra attivita
comrerciali appartenenti alla nedesinma tipologia di esercizio;

c) le [imtazioni quantitative all'assortinmento nerceol ogico
offerto negli esercizi conmerciali;

d) il rispettodi limti riferiti a quote di nmercato predefinite
o calcolate sul volune delle vendite a livello territoriale sub
regi onal e;

e) la fissazione di divieti generali ad effettuare vendite
pronozional i, a nmeno che non siano prescritti dal diritto
conuni tari o;

f) I'otteninmento di autorizzazioni preventive e le limtazioni d
ordi ne tenporal e allo svolginento di vendite pronozionali d
prodotti, effettuate all'interno degli esercizi commerciali.

2. Sono fatte salve |e disposizioni che disciplinano |le vendite
sottocosto e i saldi di fine stagione.



3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
sono abrogate | e disposizioni |legislative e regolanentari statali d
disciplina del settore della distribuzione conmerciale inconpati bil
con |l e disposizioni di cui al coma 1

4. Le regioni e gli enti locali adeguano |le proprie disposizion
| egislative e regolanentari ai principi e alle disposizioni di cui a
comma 1 entro il 1° gennai o 2007.

Art. 4.
Di sposi zi oni urgenti per la |liberalizzazione dell'attivita" d
produzi one di pane

1. A fine di favorire la pronopzione di un assetto maggi ornente
concorrenziale nel settore della panificazione ed assicurare una piu'
anpi a accessibilita' dei consumatori ai relativi prodotti, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
abrogate la legge 31 luglio 1956, n. 1002, e la lettera b), de
comma 2 dell'articolo 22 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n
112.

2. L'inpianto di un nuovo panificio ed il trasferinento o la
trasformazione di panifici esistenti sono soggetti a dichiarazione d
inizio attivita' da presentare al conune conpetente per territorio a
sensi dell"articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241. La
di chi arazi one deve essere corredata dall"'autorizzazione della
conpetente Azi enda sanitaria | ocal e in nmerito ai requisit
i gienico-sanitari e dall'autorizzazione alle enissioni in atnosfera,
dal titolo abilitativo edilizio e dal pernesso di agibilita de
| ocali.

3. | conuni e le autorita' conpetenti in nateria igienico-sanitaria
esercitano le rispettive funzioni di vigilanza.
4. Le vi ol azi oni delle prescrizioni di cui al presente

articolo sono punite ai sensi dell'articolo 22, comm 1, 2, 5
lettera c), e 7, del decreto legislativo 31 narzo 1998, n. 114.

Art. 5.
Interventi urgenti nel canpo della distribuzione di farmac

1. Gi esercizi comerciali di cui all'"articolo 4, comm 1
lettere d), e) e f), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
possono effettuare attivita' di vendita al pubblico dei farnaci da
banco o] di aut omedi cazi one, di cui all'articolo 9-bis de
decret o-1 egge 18 settenbre 2001, n. 347, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 16 novenbre 2001, n. 405, e di tutti i
farmaci o prodotti non soggetti a prescrizione nedica, secondo |le
nodalita" previste dal presente articolo. E abrogata ogni nornma
i nconpati bil e.

2. La vendita di cui al comma 1 e' consentita durante |'orario d
apertura del | ' eserci zio conmer ci al e e deve essere effettuata
nell'anbito di un apposito reparto, con |'assistenza di uno o piu'
farmacisti abilitati all'esercizio della professione ed iscritti al
relativo ordine. Sono, conunque, vietati i concorsi, |le operazioni a
premio e le vendite sotto costo aventi ad oggetto farnmaci

3. Ciascun distributore al dettaglio puo' determinare |iberanmente
| o sconto sul prezzo indicato dal produttore o dal distributore sulla
confezione del farmaco, purche' |o sconto sia esposto in nodo
leggibile e chiaro al consunatore e sia praticato a tutti gl
acquirenti. Qgni clausola contrattuale contraria e nulla. Sono
abrogati |"articolo 1, conma 4, del decreto-legge 27 naggi o 2005, n
87, convertito, con nodificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n.
149, ed ogni altra norma inconpatibile.

4. Ala lettera b) del conma 1 dell'articolo 105 del decreto



| egislativo 24 aprile 2006, n. 219, e' aggiunto, infine, il seguente
peri odo: «L'obbligo di chi comrercia all'ingrosso farmaci di detenere
almeno il 90 per cento delle specialita' in comrercio non si applica
ai nedicinali non anmessi a rinborso da parte del servizio sanitario
nazi onale, fatta salva la possibilita del rivenditore al dettaglio
di rifornirsi presso altro grossista. ».

5. Al comma 1 dell'articolo 7 della |legge 8 novenbre 1991, n. 362,
sono soppresse le seguenti parole: «che gestiscano farnacie
anteriornmente alla data di entrata in vigore della presente | egge»;
al comm 2 del nedesinp articolo sono soppresse | e seguenti parole:
«della provincia in cui ha sede |la societa»; al conma 1, lettera a),
dell"articolo 8 della nmedesima |l egge e' soppressa la parola:
«di stribuzi one».

6. Sono abrogati i conm 5, 6, 7, 9 e 10 dell'articolo 7 della
| egge 8 novenbre 1991, n. 362.

7. All"articolo 100 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
il conma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Le attivita" di distribuzione all'ingrosso di nedicinali e
quella di fornitura al pubblico di nedicinali in farmacia sono tra
| oro inconpatibili se svolte dal nedesinb soggetto inprenditoriale.».

Art. 6.
Deroga al divieto di cunmulo di licenze per il servizio di tax

1. Al fine di assicurare agli utenti del servizio taxi una nmaggi ore
of ferta, in i nea con le esigenze della mobilita" urbana,
all"articolo 8 della |l egge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo il comma 2 e’
aggiunto il seguente:

«2-bis. Fatta salva la possibilita" di conferire nuove |licenze
secondo |a vigente progranmazi one nunerica, i conmuni possono bandire
pubblici concorsi, nonche' concorsi riservati ai titolari di |icenza
taxi, in deroga alle disposizioni di cui ai conmm 1 e 2, per
| " assegnazione a titolo oneroso di |icenze eccedenti |a vigente
progranmmazi one nunerica. Nei casi in cui i conuni esercitino la
facolta' di cui al prino periodo, i soggetti di cui all'articolo 7
assegnatari delle nuove licenze non | e possono cedere separatanente
dalla Ilicenza originaria. | proventi derivanti dall'assegnazione a
titolo oneroso delle nuove licenze sono ripartiti, in msura non
superiore all'80 per <cento e non inferiore al 60 per cento, tra
titolari di licenza taxi del nedesino conune che mant engono una sol a
licenza. In ogni <caso i titolari di licenza devono esercitare i
servizio personal mente, ovvero avvalersi di conducenti iscritti nel
ruolo di cui all'articolo 6, il cui contratto di |avoro subordinato
deve essere trasnesso all'amministrazione vigilante entro |le ore 24
del giorno precedente il servizio. | comuni possono altresi
rilasciare titoli autorizzatori tenporanei, non cedibili, per
fronteggi are eventi straordinari.».

Art. 7.
M sure wurgenti in nmateria di passaggi di proprieta di beni nobil
registrat
1. L'autenticazione degli atti e delle dichiarazioni aventi ad
oggetto |'alienazione di beni nobili registrati e rinorchi o la

costituzione di diritti di garanzia sui nedesim puo’ essere
richiesta anche agli uffici comunali ed ai titolari degli sportell
telematici dell'autonobilista di cui all'articolo 2 del decreto de
Presidente della Repubblica 19 settenbre 2000, n. 358, che sono
tenuti a rilasciarla gratuitanente, tranne i previsti diritti di
segreteria, nella stessa data della richiesta, salvo notivato
di ni ego.



2. | comm 390 e 391 dell"articolo 1 della |Iegge 23 dicenbre 2005,
n. 266, sono abrogati .

Art. 8.
Cl ausol e anticoncorrenziali in tena di responsabilita' civile auto

1. In conformta' al principio conunitario della concorrenza e alle
regole sancite dagli articoli 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo
della Comunita' europea, dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e' fatto divieto alle conpagnie assicurative e ai |oro agent
di vendita di stipulare nuove clausole contrattuali di distribuzione
esclusiva e di inposizione di prezzi minim o di sconti massim per
|"offerta di polizze relative all'assicurazione obbligatoria per |a
responsabilita civile auto.

2. Le clausole contrattuali che inpegnano, in esclusiva, uno o piu'
agenti assicurativi o altro distributore di servizi assicurativi
relativi al ranp responsabilita civile auto ad una o piu' conpagnie
assicurative individuate, o che inpongono ai nedesinm soggetti il
prezzo mnino o lo sconto nmassino praticabili ai consunatori per gl
stessi servizi, sono nulle secondo quanto previsto dall'articolo 1418
del codice civile. Le clausole sottoscritte prim della data d
entrata in vigore del presente decreto sono fatte salve fino alla
loro natural e scadenza e conunque non oltre il 1° gennai o 2008.

3. Fatto salvo quanto disposto dal comma 2, costituiscono intesa
restrittiva ai sensi dell'articolo 2 della | egge 10 ottobre 1990, n.

287, |'inposizione di un nmandato di distribuzione esclusiva o de
rispetto di prezzi minim o di sconti massim al consumatore finale
nel | " adenpi nento dei contratti che regolano il rapporto di agenzia d

assi curazi one rel ati vanent e al | " assi curazi one obbligatoria per
responsabilita civile auto.

Art. 9.
Prime misure per il sistena informativo sui prezzi dei prodott
agro-alinentari

1. Al'articolo 23 del decreto-legge 30 settenbre 2003, n. 269,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 novenbre 2003, n. 326,

dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguenti:

«2-quater. Al fine di garantire |'infornmazione al consunatore,
potenziando il sisterma della rilevazione dei prezzi all'ingrosso ed
al dettaglio dei prodotti agro-alinmentari e m gl i orandone
|"efficienza ed efficacia, il Mnistero dello sviluppo econonico e i
Mnistero delle politiche agricole, alinentari e forestali nettono a
di sposi zi one delle regioni, delle province e dei comuni i
col | eganent o ai sistem informativi delle strutture ad ess
afferenti, secondo le nodalita" prefissate d'intesa dai nedesin
M ni steri .

2-quinquies. | dati aggregati raccolti sono resi pubblici anche
medi ant e la pubblicazione sul sito internet e la stipula d

convenzioni gratuite con testate giornalistiche ed emttenti radio
tel evi sive. ».

2. Al'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 17 giugno 1996, n.
321, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto 1996, n.
421, dopo la lettera c), e aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«c-bis) effettuare, a richiesta delle anm nistrazioni pubbliche
i nt eressate, rilevazioni dei prezzi al dettaglio dei prodott
agro-alinmentari.».

Art. 10.
Condi zioni contrattuali dei conti correnti bancari



1. L' articolo 118 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, e' sostituito dal seguente:

«Art. 118 (Modifica unilaterale delle condizioni contrattuali). -
1. Nei contratti di durata puo' essere convenuta |la facolta' d
nodi ficare unilateralmente i tassi, i prezzi e le altre condizioni d
contratto qual ora sussista un giustificato notivo.

2. Qualunque nodifica wunilaterale delle condizioni contrattual
deve essere conunicata espressanente al cliente per iscritto, secondo
nodalita'" immedi atanente conprensibili, con preavviso mnino d
trenta giorni

3. Entro sessanta giorni dal ricevinento della conunicazione

scritta, il <cliente ha diritto di recedere senza penalita' e senza
spese di chiusura e di ottenere, in sede di |iquidazione de
rapporto, |'applicazione delle condizioni precedentenente praticate.

4, Le variazioni contrattuali per le quali non siano state
osservate le prescrizioni del presente articolo sono inefficaci, se
pregi udi zi evoli per il consunatore.

5. Le wvariazioni dipendenti da nodifiche del tasso di riferinento
devono operare, contestualnente e in pari msura, sia sui tass
debitori sia su quelli creditori.».

Art. 11.
Di sposi zioni urgenti in nateria di soppressione di conm ssion

1. Sono soppresse |le conmissioni istituite dall"articolo 6 della
| egge 25 agosto 1991, n. 287. Le relative funzioni sono svolte dalle
ammi ni strazioni titolari dei relativi procedinmenti anmnistrativi.

2. Sono soppresse le conmssioni istituite dagli articoli 4 e 7
della legge 3 febbraio 1989, n. 39. Le relative funzioni sono svolte
rispettivanente dal Mnistero dello sviluppo econonico e dalle Canere
di comerci o.

3. Della conmissione giudicatrice prevista dall'articolo 1 de
decreto del Mnistro dell'industria, del conmercio e dell"'artigianato
7 ottobre 1993, n. 589, non possono far parte gli iscritti al ruolo
degli agenti d'affari in nediazione.

4. Sono soppresse le conmissioni istituite dagli articoli 4 e 8
della Ilegge 3 maggio 1985, n. 204. Le relative funzioni sono svolte
rispettivanente dalle Canere di comercio e dal Mnistero dello
svi | uppo economi co.

5. Dei Comitati tecnici istituiti presso |e Canere di commerci o per
la rilevazione degli usi commerciali non possono far parte
rappresentanti di categorie aventi interesse diretto nella specifica
materi a oggetto di ril evazione.

Art. 12.
Di sposizioni in materia di circolazione dei veicoli e di trasporto
conunal e e interconunal e

1. Ferm restando i principi di universalita' , accessibilita ed
adeguatezza dei servizi pubblici di trasporto locale ed al fine d
assicurare un assetto naggiormente concorrenziale delle connesse
attivita' economche e di favorire il pieno esercizio del diritto de
cittadini alla nobilita', i conuni possono prevedere che il trasporto
di linea di passeggeri accessibile al pubblico, in anbito conunale e
interconunale, sia svolto, in tutto il territorio o in tratte e per
tenpi predeterminati, anche dai soggetti in possesso dei necessar
requisiti tecnico-professionali, ferm restando |a disciplina di cu
al comma 2 ed il divieto di disporre finanzianmenti in qualsiasi fornma
a favore dei predetti soggetti. Il conune sede di scalo ferroviario,
portuale o aeroportuale €' conunque tenuto a consentire |'accesso



allo scalo da parte degli operatori autorizzati ai sensi del presente
comma da comuni del bacino servito

2. Atutela del diritto alla salute, alla salubrita" anbientale ed
alla sicurezza degli utenti della strada e dell'interesse pubblico ad
una adeguata nobilita' urbana, gli enti |ocali disciplinano secondo
nodalita’" non discrimnatorie tra gli operatori economici ed in
conformta ai principi di sussidiarieta , proporzionalita' e leale
cooperazione, |'accesso, il transito e la fermata nelle diverse aree
dei centri abitati di ciascuna categoria di veicolo, anche in
relazione alle specifiche nodalita' di wutilizzo in particolari
contesti urbani e di traffico. Per ragioni di sicurezza della

circol azione, possono altresi' essere previste zone di divieto d
fermata, anche limtato a fasce orarie. Le infrazioni possono essere
rilevate senza contestazione i mediata, anche nediante |'inpiego d

mezzi di rilevazione fotografica o tel ematica.

Art. 13.
Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici regionali e
locali e a tutela della concorrenza

1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e

del nmercato e di assicurare la parita' degli operatori, |le societa
a capitale i nteranmente pubbl i co o} msto, costituite dalle
amm ni strazioni pubbliche regionali e locali per |la produzione d

beni e servizi strunmentali all"attivita' di tali enti, nonche', ne
casi consentiti dalla legge, per lo svolginento esternalizzato d
funzi oni anm ni strative di | oro conpet enza, debbono operare
esclusivanmente con gli enti costituenti ed affidanti, non possono
svol gere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati,
ne' in affidanento diretto ne' con gara, e non possono partecipare ad
altre societa' o enti

2. Le predette societa' sono ad oggetto sociale esclusivo e non
possono agire in violazione delle regole di cui al comma 1

3. Al fine di assicurare |'effettivita' delle precedent
di sposizioni, le societa' di cui al conma 1 cessano entro dodici nesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto le attivita' non
consentite. A tale fine possono cedere le attivita' non consentite a
terzi ovvero scorporarle, anche costituendo una separata societa' da
col l ocare sul  nercato, secondo |le procedure del decreto-I|egge
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
30 luglio 1994, n. 474, entro ulteriori dodici nesi.

4. 1 contratti conclusi in violazione delle prescrizioni de
conmi 1 e 2 sono nulli

Art. 14.
Integrazione dei poteri dell'Autorita' garante della concorrenza e
del nmercato

1. Al capo Il della legge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo
|"articolo 14 sono inseriti i seguenti:

«Art. 14-bis (Msure cautelari). - 1. Nei casi di urgenza dovuta
al rischio di un danno grave e irreparabile per la concorrenza,
|"Autorita' puo', d ufficio, ove constati ad un sommario esane |a
sussi stenza di un'infrazione, deliberare |'adozione di msure
cautel ari .

2. Le decisioni adottate ai sensi del conma | sono applicabili per

un determinato periodo di tenmpo e, se necessario ed opportuno,
possono essere rinnovate.

3. L'Autorita', quando |l e inprese non adenpi ano a una deci si one che
di spone msure cautelari, puo infliggere sanzioni anmnistrative
pecuniarie fino al 3 per cento del fatturato.



«Art.1l4-ter (I npegni). - 1. Fino alla decisione di cu
all"articolo |5 che accerta la violazione degli articoli 2 0 3 0
degli articoli 81 o 82 del Trattato CE, |le inprese possono presentare

impegni tali da far cessare |'infrazione. L'Autorita', qualora
ritenga tali inpegni idonei a far cessare |'infrazione, puo' renderl
obbligatori per le inprese e chiudere il procedi nento senza accertare
["illecito.

2. L' Autorita' in caso di mancato rispetto degli inpegni res
obbl i gat ori ai sensi del conma | puo’ irrogare un sanzione
amm ni strativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato.

3. L'Autorita' puo' d ufficioriaprire il procedi nento se:

a) si nodifica la situazione di fatto rispetto ad un el enento su
cui si fonda | a decisione;
b) e inprese interessate contravvengono agli inpegni assunti;
c) la decisione si fonda su infornazioni trasnesse dalle part
che sono inconplete inesatte o fuorvianti».
2. Al"articolo 15 della Ilegge 10 ottobre 1990, n. 287, dopo i

comma 2, e' aggiunto il seguente:

"2-bis. L' Autorita', in conformta all'ordinanmento conunitario,
defini sce con proprio provvedi nento generale i casi in cui, invirtu'
della qualificata col | abor azi one prestata dall e i mprese
nell'accertanento di infrazioni alle regole di concorrenza, |la

sanzione amministrativa pecuniaria puo' essere ridotta in msura non
superiore alla neta'.».

Art. 15.
Di sposi zione sulla gestione del servizio idrico integrato
1. All"articolo 113, conm 15-bis e 15-ter, del decreto |legislativo

18 agosto 2000, n. 267, le parole: «31 dicenbre 2006» sono sostituite
dall e seguenti: «31 dicenbre 2007».

Titolo |1

M SURE PER LA RI PRESA DEGLI | NTERVENTI | NFRASTRUTTURALI, | NTERVENTI

PER | L SOSTEGNO DELLA FAM GLI A E M SURE DI CONTEN MENTO E
RAZI ONALI ZZAZlI ONE DELLA SPESA PUBBLI CA

Capo |

M sure per la ripresa degli interventi infrastruttural
Art. 16.
Contratto collettivo 2004-2005 trasporto pubblico |ocale

1. A parziale nodifica di quanto stabilito dall"articolo 1, conm 2
e 3, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 aprile 2005 n. 58, a decorrere
dall*anno 2006 |'inporto di 60 mlioni di euro annui €' corrisposto
ai servizi di trasporto pubblico |locale direttamente dalle region
i ndividuate con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze
del 1° marzo 2006, enanato d'intesa con |a Conferenza unificata d
cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
senza dover procedere prelimnarmente alla corrispondente riduzi one
dei trasferinmenti erariali nei confronti delle predette regioni

2. All"articolo 1, comma 147, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266,
e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le spese in conto
capitale relative agli interventi per il trasporto su ferro ricadent
nel territorio della Capitale della Repubblica sono escluse dal patto



di stabilita' interno.».

Art. 17.
ANAS e Ferrovie S.p. A
1. Per la prosecuzione degli interventi relativi al «Sistema alta
vel ocita' /| alta capacita», per |'anno 2006, e' concesso un

contributo in conto inpianti nel limte massino di 1.800 nmilioni d
euro a favore di Ferrovie dello Stato S.p. A 0 a societa' del gruppo.

2. Al'articolo 1, conmm 32, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266,
come nodificato dall'articolo 3 del decreto-legge 6 marzo 2006, n
68, convertito, con nodificazioni, dall'articolo 1 della |egge
24 marzo 2006, n. 127, |le parole: «1.913 milioni» sono sostituite
dal |l e seguenti: «2.913 milioni».

Art. 18.
I ntegrazione del Fondo nazionale per il servizio civile, del Fondo
nazionale per |le politiche sociali e del Fondo wunico per lo

spettacol o

1. La dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di cu
all"articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, conme determ nata
dalla tabella C della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266, e' integrata d
30 milioni di euro per |'anno 2006.

2. La dotazione del Fondo per le politiche sociali di cu
all"articolo 20, commma 8, della |legge 8 novenbre 2000, n. 328, cone
determinata dalla tabella C della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266, e'
integrata di 300 milioni di euro annui per il triennio 2006-2008.

3. La dotazione del Fondo unico per | o spettacolo di cui alla |egge
30 aprile 1985, n. 163, cone determ nata dalla tabella C della |egge
23 dicenbre 2005, n. 266, e integrata di 50 mlioni di euro annu
per il triennio 2006-2008.

Capo I1
Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche
giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunita'
Art. 19.
Fondi per le politiche della fanmiglia, per le politiche giovanili e

per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunita'

1. A fine di pronuovere e realizzare interventi per la tutela

della famiglia, in tutte |e sue conponenti e |le sue problematiche
generazionali, nonche' per supportare |'Gsservatorio nazionale sulla
famgli a, presso la Presidenza del Consiglio dei Mnistri e

istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche della
fam glia», al quale e' assegnata la sonmma di 3 nmilioni di euro per
|"anno 2006 e di dieci mlioni di euro a decorrere dall'anno 2007.

2. A fine di pronmuovere il diritto dei giovani alla formazione
culturale e professionale e all'inserinento nella vita sociale, anche
attraverso interventi volti ad agevolare | a realizzazione del diritto
dei giovani all'abitazione, nonche' a facilitare |'accesso al credito
per |'acquisto e |l'utilizzo di beni e servizi, presso |la Presidenza
del Consiglio dei Mnistri e istituito un fondo denom nato «Fondo
per le politiche giovanili», al quale e assegnata la somma di 3
mlioni di euro per |'anno 2006 e di dieci mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2007.



3. Al fine di pronuovere le politiche relative ai diritti e alle
pari opportunita', presso |la Presidenza del Consiglio dei Mnistri e’
istituito un fondo denonminato «Fondo per le politiche relative a
diritti e alle pari opportunita», al quale e assegnata la soma d
3 mlioni di euro per |'anno 2006 e di dieci mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2007.

Capo |11

M sure di conteninmento e razionalizzazione della spesa pubblica
Art. 20.
Presi denza del Consiglio dei Mnistri

1. L'autorizzazione di spesa di cui alla | egge 25 febbraio 1987, n.
67, cone determnata dalla tabella C della | egge 23 di cenbre 2005, n
266, e' ridotta di 1 nmilione di euro per |'anno 2006 e di 50 milion
di euro a decorrere dall'anno 2007.

2. In relazione a quanto di sposto dal comma 1, con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri sono ridetermnati
contributi e le provvidenze per |'editoria di cui alla |legge 7 agosto
1990, n. 250.

3. La dotazione relativa all'autorizzazione di spesa di cu
all"articolo 1 della |legge 24 febbraio 1992, n. 225, cone deterninata
dalla tabella C della |legge 23 dicenbre 2005, n. 266, e ridotta d
39 milioni di euro per |'anno 2006.

Art. 21.
Spese di giustizia
1. Per il paganento delle spese di giustizia non e anmesso i
ricorso all'anticipazione da parte degli uffici postali, tranne che

per gli atti di notifiche concernenti procedi nenti penali.

2. Al paganento delle spese di giustizia si provvede secondo |le
ordinarie procedure stabilite dalla vigente normativa di contabilita
general e dello Stato.

3. Lo stanzianento previsto in bilancio per |le spese di giustizia,
come integrato ai sensi dell'articolo 1, comm 607, della |egge
23 dicenbre 2005, n. 266, iscritto nell"unita previsionale di base
2.1.2.1 (capitolo 1360) dello stato di previsione del Mnistero della
giustizia, e ridotto di 50 milioni di euro per |'anno 2006, di 100
mlioni di euro per |'anno 2007 e di 200 milioni di euro a decorrere
dal 2008

4. All"articolo 13 del testo unico delle disposizioni |legislative e

regol anment ar i in mteria di giustizia di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, sono aggiunti, in
fine, i seguenti conm:

«6-bis. Per i ricorsi proposti davanti ai Tribunali anmnistrativi
regionali e al Consiglio di Stato il contributo dovuto e di euro

500; per le istanze cautelari in prinmo e secondo grado, per i ricors
previsti dall'articolo 21-bis della |legge 6 dicenbre 1971, n. 1034,
aggiunto dall'articolo 2 della legge 21 luglio 2000, n. 205, per

quel l'i previsti dall"articolo 25, comma 5, della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e per i ricorsi di ottenperanza il contributo dovuto e' d
euro 250.

6-ter. I maggi or gettito derivante dall'applicazione delle

di sposizioni di cui al comm 6-bis e versato al bilancio dello
Stato, per essere riassegnato allo stato di previsione del Mnistero
del | " econom a e delle finanze, per le spese riguardanti il
funzi onanento del Consiglio di Stato e dei Tribunali anmnistrativi



regi onali.».
5. All'articolo 16 del <citato testo unico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, dopo il comma 1,

e' aggiunto il seguente:

«l-bis. In caso di onesso o parziale paganento del contributo
unificato, si applica la sanzione di cui all"articolo 71 del testo
unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro di cui a

decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
esclusa la detrazione ivi prevista. Del paganento risponde i
difensore o, in solido, i difensori costituiti.».

6. All'articolo 1, comma 309, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311
dopo |le parole: «degli uffici giudiziari», sono inserite |le seguent
«e allo stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
finanze per |e spese riguardanti il funzionamento del Consiglio d
Stato e dei Tribunali amm nistrativi regionali».

Art. 22.
Ri duzi one dell e spese di funzionanento per enti ed organism pubblic
non territorial

1. di stanziamenti per |'anno 2006 relativi a spese per consuni
internmedi dei bilanci di enti ed organism pubblici non territoriali
che adottano contabilita'" anche finanziaria, individuati ai sens
dell"articolo 1, conmmi 5 e 6, della |egge 30 dicenbre 2004, n. 311

con esclusione delle Aziende sanitarie ed ospedaliere, degli Istitut
di ricovero e cura a carattere scientifico, dell'lIstituto superiore
di sanita', dell'lIstituto superiore per la prevenzione e |a sicurezza
del | avoro, dell'Agenzia italiana del farmaco, degli [Istitut
zooprofilattici sperinentali e delle istituzioni scolastiche, sono
ridotti nella msura del 10 per cento, conunque nei limti delle

disponibilita’" non inpegnate alla data di entrata in vigore de

presente decreto. Per gli enti ed organism pubblici che adottano una
contabilita" esclusivanmente civilistica, i costi della produzione,
i ndividuati all'articolo 2425, prino conma, lettera B), numeri 6), 7)
e 8), del codice civile, previsti nei rispettivi budget 2006,

concernenti i beni di consunp e servizi ed il godinmento di beni d
terzi, sono ridotti del 10 per cento. Le somme provenienti dalle
riduzioni di cui al presente conma sono versate da ciascun ente
entro il nese di ottobre 2006, all'entrata del bilancio dello Stato,

con inputazione al capo X, capitolo 2961

2. Per le nedesine voci di spesa e di costo indicate al comm 1,
per il triennio 2007-2009, |I|e previsioni non potranno superare
|"ottanta per cento di quelle iniziali dell'anno 2006, ferno restando
gquanto previsto dal conma 57 dell'articolo 1 della |egge 23 dicenbre
2004, n. 311. Le somme corrispondenti alla riduzione dei costi e
delle spese per effetto del presente conma sono appositanente
accantonate per essere versate da ciascun ente, entro il 30 giugno d
ciascun anno, all'entrata del bilancio dello Stato, con inputazione
al capo X, capitolo 2961. E fatto divieto alle Amm nistrazion
vigilanti di approvare i bilanci di enti ed organism pubblici in cu
gli anm ni stratori non abbiano espressanente dichiarato nella
relazione sulla gestione di avere ottenperato alle disposizioni de
presente articol o.

Art. 23.
Parere del Consiglio Universitario Nazionale

1. A fine di evitare aggravi di spesa derivanti dall'espressione
di parere da parte del Consiglio Universitario Nazionale (CUN) sulle
procedure preordinate al reclutamento di professori universitari,
associati e dei ricercatori, nonche' alla loro conferma in ruolo,



|"articolo 14, conmmm 4, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n.
164, e' abrogato.

Art. 24,
Cont eni nent o spesa per conpensi spettanti agli arbitr

1. Per qualsivoglia arbitrato, anche se disciplinato da |egg
speciali, la msura del conpenso spettante agli arbitri, di cui a
punto 9 della tabella D allegata al decreto del Mnistro della
giustizia 8 aprile 2004, n. 127, si applica inderogabilnente a tutt
i conponenti dei collegi arbitrali rituali, anche se non conposti in
tutto o in parte da avvocati. La misura del conpenso spettante
all"arbitro unico di cui al punto 8 della nedesina tabella D s
applica anche all'arbitro non avvocato.

Art. 25.

M sure di conteninmento con responsabilizzazi one delle anm ni strazion
1. Negli stati di previsione della spesa delle Amm nistrazion
centrali, approvati con la legge 23 dicenbre 2005, n. 267, sono
accant onat e e rese i ndi sponibili alla gestione l|e quote d

stanzianento delle unita' previsionali di base indicate nell'elenco 1
allegato al presente decreto. Nello stesso elenco sono indicate |le
riduzioni da apportare alle previsioni di bilancio a |egislazione
vigente per il triennio 2007-2009.

2. di accantonanenti effettuati, ai sensi del comma 1, nell'anmbito
delle scritture contabili registrate nel Sistena informativo della
Ragi oneria generale dello Stato sono versati all'entrata del bilancio
dello Stato entro il 30 novenbre 2006.

3. Nel corso della gestione 2006, e fino alla data prevista per i
versamento di cui al comma 2, per effettive, notivate e docunentate

esi genze gestionali, il Mnistro conpetente, d intesa con il Mnistro
del | ' economi a e delle finanze, con propri decreti, da conunicare alle
conpetenti Commi ssioni parlanentari, alla Corte dei conti, ed a
coesi stente Uficio centrale di bilancio, puo" nodificare gl
accantonanmenti di cui al conma 2, ferno restando il manteninento
del|"effetto conpl essivo sul fabbisogno e sull'indebitanento netto

4. Su richiesta delle Aministrazioni puo' essere effettuata una
di versa distribuzione delle riduzioni relative al triennio 2007-2009,

i ndi cate nell' el enco di cui al comm 1, in sede di rmanovra
finanziaria per il triennio nmedesino.

Art. 26.
Controlli e sanzioni per il nmancato rispetto della regola su
conteninento delle spese da parte degli enti inseriti nel conto

econom co consolidato delle pubbliche amm ni strazion

1. In caso di nmancato rispetto del linmte di spesa annuale di cu
all"articolo 1, comm 57, della |egge 30 dicenbre 2004, n. 311, da
parte degli enti individuati ai sensi dei conm 5 e 6 del mnedesinp
articolo, fatte salve |l e esclusioni previste dal predetto comma 57,
trasferinenti statali a qualsiasi titolo operati a favore di dett
enti  sono ridotti in msura pari alle eccedenze di spesa risultant
dai conti consuntivi relativi agli esercizi 2005, 2006 e 2007. di

enti interessati che non ricevono contributi a carico del bilancio
dello Stato sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello
St at o, con i mput azi one al capo X, capitolo 2961, entro i

30 settenbre rispettivanmente degli anni 2006, 2007 e 2008, un inporto
pari alle eccedenze risultanti dai predetti conti consuntivi. Le
ammi ni strazioni vigilanti sono tenute a dare, rispettivanmente, entro



il 31 luglio degli anni 2006, 2007 e 2008, conunicazione delle
predette eccedenze di spesa al Mnistero dell'econonmia e delle
finanze - Dipartinmento della Ragioneria generale dello Stato.

Art. 27.
Ri duzione del I|imte di spesa annua per studi e incarichi d
consul enza, per relazioni pubbliche, convegni, nostre, pubblicita e
di rappresentanza

1. Al comm 9 e 10 dell'articolo 1 della | egge 23 dicenbre 2005, n
266, |le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40
per cento».

Art. 28.
Diarie per nmissioni all'estero

1. Le diarie per le missioni all'estero di cui alla tabella B
allegata al decreto del Mnistro del tesoro, del bilancio e della
pr ogr ammazi one economca in data 27 agosto 1998, e successive
nodi fi cazi oni, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 202 de
31 agosto 1998, sono ridotte del 20 per cento a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. La riduzione si applica a
personal e appartenente alle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
nodi fi cazi oni

2. L articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, e
successi ve nodificazioni e abrogato.

3. Le disposizioni di cui ai comi 1 e 2 non si applicano a
personale civile e mlitare inpegnato nelle mssioni internazional
di pace, finanziate per |'anno 2006 dall'articolo 1, comm 97, della
| egge 23 dicenbre 2005, n. 266

Art. 29.
Cont eni nent o spesa per conmi ssioni comitati ed altri organism

1. Fernp restando il divieto previsto dall'articolo 18, coma 1
della |egge 28 dicenbre 2001, n. 448, |a spesa conpl essiva sostenuta
dalle amm nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, conma 2, de

decreto | egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazi oni, per organi collegiali e altri organism, anche
nonocr ati ci, conunque denom nati , oper anti nell e predette
amm ni strazioni, e ridotta del trenta per cento rispetto a quella
sostenuta nell'anno 2005. A suddetti fini |e anmnistrazion
adottano con imediatezza, e conunque entro 30 giorni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, |e necessarie msure d
adeguanento ai  nuovi limti di spesa. Tale riduzione si aggiunge a

quella prevista dall'articolo 1, comua 58, della |egge 23 dicenbre
2005, n. 266.

2. Per realizzare le finalita" di conteninento delle spese di cu
al comma 1, per I|e amministrazioni statali si procede, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, al riordino degli organism, anche nedi ante soppressione o
accorpanento delle strutture, con regolanmenti da enanare ai sens
dell"articolo 17, comm 2, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, per

gli organism previsti dalla legge o da regolanmento e, per
restanti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, d
concerto con il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, su proposta
del Mnistro conpetente. | provvedi menti tengono conto dei seguent
criteri:

a) elimnazione delle duplicazioni organizzative e funzionali



b) razionalizzazi one delle conpet enze delle strutture che
svol gono funzi oni onobgenee;
c) limtazione del nunmero delle strutture di supporto a quelle

strettanmente indi spensabili al funzionamento degli organism;

d) di m nuzi one del nunero dei conponenti degli organisni;

e) riduzione dei conpensi spettanti ai conponenti degl
organi smi .

3. Le anministrazioni non statali sono tenute a provvedere, entro
lo stesso termine e sulla base degli stessi criteri di cui a
comma 2, con atti di natura regolanentare previsti dai rispettiv
ordinanenti, da sottoporre alla verifica degli organi interni d

controllo e all'approvazione dell'anmnistrazione vigilante, ove
prevista. Nelle nore dell'adozione dei predetti regolanenti |e stesse
amm ni strazioni assicurano il rispetto del linmte di spesa di cui a
comma 1 entro il ternmine ivi previsto.

4, di organism non individuati dai provvedinenti previsti da
commi 2 e 3 sono conmunque Soppressi.

5. Scaduti i termini di cui ai conm 1, 2 e 3 senza che si sia
provveduto agli adenpinmenti ivi previsti e fatto divieto alle
anmm ni st razi oni di corrispondere conpensi ai conponenti degl
organi sm di cui al conma 1.

6. Le disposizioni del presente articolo non trovano diretta
applicazione alle regioni, alle province autononme, agli enti locali e
agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono
di sposizioni di principio ai fini del coordinanento della finanza
pubbl i ca.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agl
organi di direzione, anm nistrazione e controllo.

Art. 30.
Verifica delle econome in materia di personale per regioni ed ent
 ocali
1. Il conma 204 dell'articolo 1 della |egge 23 dicenbre 2005, n.

266, e' sostituito dai seguenti:

«204. Per le amministrazioni regionali e gli enti locali di cui a
conmma 198, in caso di nancato conseguinento degli obiettivi d
risparmo di spesa ivi previsti, e fatto divieto di procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo. A fini del nonitoraggio
e della verifica degli adenpinenti di cui al citato comma 198, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri da enmanare previo
accordo tra Governo, regioni ed autonomie locali da concludere in
sede di Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 settenbre 2006, viene
costituito un tavolo tecnico con rappresentanti del sistema delle
autonom e designati dai relativi enti esponenziali, del Mnistero
dell'econonmia e delle finanze - Dipartinmento della Ragioneria
generale dello Stato, della Presidenza del Consiglio dei Mnistri -
D partinmento della funzione pubblica, della Presidenza del Consiglio

dei Mnistri - Dipartinmento degli affari regionali, con |'obiettivo
di:

a) acquisire, per il tranmite del Mnistero dell'econonia e delle
finanze, la docunentazione da parte degli enti destinatari della

norma, certificata dall'organo di revisione contabile, delle msure
adottate e dei risultati conseguiti;

b) fissare specifici criteri e nodalita' operative, anche
canpionarie per i comuni con popol azione inferiore a 30.000 abitant
e per le conunita" nontane con popolazione inferiore a 50.000
abi tanti, per il noni t or aggi o e la wverifica dell'effettivo
consegui nento, da parte degli enti, dei previsti risparm di spesa;

c) verificare, sulla base dei criteri e delle nodalita' operative
di cui allalettera b) e della docunentazione ricevuta, |la puntuale



appl i cazi one della disposizione ed i casi di mancato adenpi nento;

d) el aborare analisi e proposte operative dirette al conteninmento
strutturale della spesa di personale per gli enti destinatari de
comma 198

204-bis. Le risultanze delle operazioni di verifica del tavolo
tecnico di cui al comma 204 sono trasnesse con cadenza annuale, alla
Corte dei conti, anche ai fini del referto sul costo del l|avoro
pubblico di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. Il mancato invio della docunmentazione di cui alla lettera a) de
comma 204 da parte degli enti conporta, in ogni caso, il divieto d
assunzi one a qual siasi titolo.».

Art. 31.
Ri organi zzazi one del servizio di controllo interno

1. All"articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 286, le parole: «anche ad un organo collegial e» sono sostituite
dalle seguenti: «ad un organo nonocratico o conposto da tre
conponenti. |In caso di previsione di un organo con tre conponent
vi ene nom nato un presidente. ».

2. 1l contingente di personale addetto agli uffici prepost
all'attivita' di valutazione e controllo strategico, ai sens
dell"articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive nodificazioni, non puo' superare il nunero nassino
di unita' pari al 10 per cento di quello conpl essivanente assegnato
agli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo
politico.

Art. 32.

Contratti di coll aborazi one

1. A fini del conteninmento della spesa e del coordi namento della
finanza pubblica, all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, i conm 6, 6-bis e 6-ter sono sostituiti dai seguenti:
«6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in

servizio, |e amministrazioni pubbliche possono conferire incarich

i ndividuali, con contratti di |avoro autonono, di natura occasionale

o coordinata e continuativa, ad esperti di provata conpetenza, in
presenza dei seguenti presupposti:

a) |'oggetto della prestazi one deve corrispondere alle conpetenze
attribuite dal I ' ordi nanento all'anm nistrazione conferente e ad
obiettivi e progetti specifici e determ nati;

b) |"amministrazione deve avere prelim narmente accertato
| "inpossibilita'" oggettiva di utilizzare le risorse unmane di sponi bil
al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura tenporanea e altanmente
qual i ficata;

d) devono essere preventivanmente determnati durata, |uogo,
oggetto e conpenso della col | aborazi one.

6- bi s. Le anmm ni st razi oni pubbl i che disciplinano e rendono
pubbl i che, secondo i propri ordinanmenti, procedure conparative per i
conferinmento degli incarichi di collaborazione.

6-ter. | regolanmenti di cui all'articolo 110, comma 6, del decreto

| egi slativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui a
comma 6. ».

Art. 33.
Tratteninento in servizio dei dipendenti pubbli ci

1. Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo dell"articolo 16,



comma 1, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 503, sono
soppr essi

2. I di pendenti delle anmm ni st razi oni pubbl i che di cu
all"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n
165, con esclusione degli appartenenti alla carriera diplonmatica e
prefettizia, del personale delle forze armate e delle forze d
poli zi a ad ordinamento nilitare e ad ordinamento civile, de
personal e del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nei confronti de
quali alla data di entrata in vigore del presente decreto sia stata
accolta e autorizzata la richiesta di tratteninento in servizio sino
al settantesinb anno di eta', possono pernanere in servizio alle
stesse condizioni giuridiche ed economche, anche ai fini de
trattanento pensi oni stico, previste dalla normativa vigente a
nmonent o del | " accoglinento della richiesta.

3. | limti di eta" per il collocanento a riposo dei di pendent
pubbl i ci risultanti anche dal | ' appli cazi one dell"articolo 16,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicenmbre 1992, n. 503, s
appl i cano anche ai fini dell"attribuzi one degl i i ncarich
dirigenziali di cui all'articolo 19, conma 6, del citato decreto

| egi slativo n. 165 del 2001

Art. 34.
Criteri per i trattamenti accessori nassinm e pubblicita' degl
i ncarichi di consul enza

1. All"articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001

n. 165, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con il Mnistro
del | ' economi a e dell e finanze sono stabiliti i criteri per

| "individuazione dei trattanenti accessori nassinm, secondo princip
di conteninmento della spesa e di uniformta' e perequazi one. ».
2. Al'articolo 53, comma 14, del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, dopo Il'ultino periodo e aggiunto il seguente: «Le
amm ni strazioni rendono noti, nediante inserinento nelle proprie
banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elench
dei propri consulenti indicando |'oggetto, la durata e il conpenso
del |l "incarico. ».

3. Al'articolo 53, coma 16, del decreto Ilegislativo 30 marzo
2001, n. 165, dopo le parole: «dati raccolti» sono inserite le
seguenti : «, adotta e relative m sure di pubblicita" e
trasparenza. ».

Titolo |1

M SURE | N MATERI A DI CONTRASTO ALL' EVASI ONE ED ELUSI ONE FI SCALE, DI
RECUPERO DELLA BASE | MPONI Bl LE, DI POTENZI AVENTO DEI POTERI D
CONTROLLO DELL' AMM NI STRAZI ONE FI NANZI ARI A, DI SEMPLI FI CAZI ONE DEGLI
ADEMPI MENTI TRI BUTARI E I N MATERIA DI G OCHI

Art. 35.
M sure di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale

1. Al'l"articolo 74-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 6 e' aggiunto, in
fine, il seguente: «6-bis. A fini dell'applicazione dell'aliquota
I VA, | e consunazioni obbligatorie nelle discoteche e sale da ballo s
consi der ano accessorie alle attivita' di intratteninento o d

spettacolo ivi svolte. ».
2. Nel terzo conma dell'articolo 54 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo |'ultino periodo e'



aggiunto il seguente: «Per le cessioni aventi ad oggetto ben

imobili e relative pertinenze, la prova di cui al precedente periodo
s'intende integrata anche se |'esistenza delle operazioni inponibil
o |'inesattezza delle indicazioni di cui al coma precedente sono

desunte sulla base del valore nornale dei predetti beni, determ nato
ai sensi dell'articolo 14 del presente decreto. ».

3. Nel comma 1 dell'articolo 39 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, alla lettera d), dopo |'ultino

periodo e' aggiunto il seguente: «Per |e cessioni aventi ad oggetto
beni immobili ovvero la costituzione o il trasferimento di diritt

reali di godinento sui nedesini beni, la prova di cui al precedente
periodo s'intende integrata anche se |'infedelta' dei relativi ricavi

viene desunta sulla base del wvalore nornale dei predetti beni
determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del testo unico delle
i mposte sui redditi».

4, L'articolo 15 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 marzo 1995, n. 85, e’

abr ogat o.
5. All'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in fine, il seguente coma:

«Le disposizioni di cui al coma precedente si applicano anche alle
prestazioni di servizi, conpresa |la prestazione di manodopera, rese
nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle
i nprese che svolgono |"attivita' di costruzione o ristrutturazione d

imobili ovvero nei confronti dell'appaltatore principale o di un
altro subappal tatore. ».
6. Il comm precedente si applica alle prestazioni effettuate

successivanente alla data di autorizzazione della msura ai sens
dell"articolo 27 della Direttiva 77/388/ CEE del 17 nmggi o 1977.
7. Al decreto | egi slativo 10 marzo 2000, n. 74, dopo

|"articolo 10-bis sono inseriti i seguenti:

«Articolo 10-ter (Oresso versanento di IVA). - 1. La disposizione
di cui all"articolo 10-bis si applica, nei limti ivi previsti, anche
a chiunque non versa |'inposta sul valore aggiunto, dovuta in base
alla dichiarazione annuale, entro il termne per il versanento
del |l "acconto relativo al periodo di inposta successivo.

Articolo 10-quater (Indebita conpensazione). - 1. La disposizione
di cui all"articolo 10-bis si applica, nei limti ivi previsti, anche

a chiunque non versa |le some dovute, utilizzando in conpensazi one,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n
241, crediti non spettanti o inesistenti.».

8. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n
633, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 10, prinm comma, i nunmeri 8) e 8-bis) sono

sostituiti dai seguenti:

«8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e
proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree diverse da quelle

destinate a parcheggio di veicoli, per le quali gli strument
ur bani sti ci non prevedono |a destinazione edificatoria, e d
fabbricati, conprese le pertinenze, |e scorte e in genere i ben
nmobili destinati durevolnente al servizio degli inmmobili locati e
affittati;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato,
escl use quel l e ef fettuate, entro cinque anni dalla data d
ul ti mazi one della costruzione o dell'intervento, dalle inprese
costruttrici degli stessi o dalle inprese che vi hanno eseguito,
anche tramte i nprese appaltatrici, gli interventi di cu
all"articolo 31, primo comm, lettere c), d) ed e) della |egge
5 agosto 1978, n. 457; »;

b) all'articolo 19-bisl, comma 1, lettera i), prino periodo, le

parole «o la rivendita» sono soppresse;
c) all'articolo 36, terzo conma, e' soppresso |'ultinmo periodo;
d) nell"allegata Tabella A parte III, il n. 127-ter e



SOppr esso. ».

9. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui a
comma precedente, in relazione al nmutato reginme fiscale delle stesse,
' inposta dovut a per effetto della rettifica di cu
all'"articolo 19-bis2 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e versata in tre rate annuali da
corrispondere entro il term ne previsto per il versanento
dell"acconto dall'articolo 6, conma 2, della | egge 29 dicenbre 1990,
n. 450. La prima rata e' versata entro il 27 dicenbre 2006. Il debito
puo' essere estinto anche nedi ant e conpensazi one ai sens
dell"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
ovvero con |'utilizzo dei «crediti risultanti dalle Iiquidazion
periodiche. Il mancato versanento di ogni singola rata comporta
| " applicazione dell"articolo 13 del decreto |legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471, e costituisce titolo per la riscossione coattiva.

10. Nel | "articolo 5, secondo conmm, secondo peri odo e
nell'articolo 40, prinmo comma, secondo periodo, del testo unico
dell"inposta di registro, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo | e parol e: «operazioni esent

ai sensi dell'articolo 10, nuneri 8), 8-bis)» sono aggiunte Ile

seguenti: «, non derivanti da contratti di |ocazione finanziaria,».
11. Al fine di contrastare gli abusi delle disposizioni fiscal

disciplinanti il settore dei veicoli, con provvedinmento del Direttore
dell' Agenzia delle entrate, sentito il Dipartinento per i trasport
terrestri del Mnistero dei trasporti, sono individuati i veicol
che, a prescindere dalla categoria di onologazione, risultano da
adattanenti che non ne inpediscono |'utilizzo per il trasporto
privato di persone. | suddetti veicoli devono essere assoggettati a
reginme proprio degli autoveicoli di cui al conma 1, lettera b),
dell"articolo 164 del testo unico delle inposte sui redditi, ai fin
delle i mpost e dirette, e al comma 1, lettera c),

dell"articolo 19-bisl del decreto del Presidente della Repubblica n
633 del 1972, ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto.
12. All"articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 600, dopo il secondo comma sono aggi unti
seguenti: «l soggetti di cui al prinmp comma sono obbligati a tenere
uno o piu  conti correnti bancari o postali ai quali affluiscono,
obbligatorianente, |e sonme riscosse nell'esercizio dell"attivita' e
dai quali sono effettuati i prelevanenti per il paganmento delle
spese.

I conpensi in denaro per |'esercizio di arti e professioni sono
ri scossi esclusivanmente nedi ante assegni non trasferibili o bonific

ovvero altre nodalita' di paganento bancario o postale nonche
nmedi ante sistem di paganento elettronico, salvo per inporti unitari
inferiori a 100 euro. ».

13. Dopo il conma 5 dell'articolo 73 del testo unico delle inposte
sui  redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti:

«5-bi s. Sal vo prova contraria, si considera esistente ne
territorio dello Stato |a sede dell'anmnistrazione di societa' ed
enti, che det engono parteci pazi oni di controllo, ai sens

dell"articolo 2359, comm 1, del codice civile, nei soggetti di cu
alle lettere a) e b) del comm 1, se, in alternativa

a) sono controll ate, anche i ndi rettanente, ai sens
dell"articolo 2359, conmma 1, del codice civile, da soggetti resident
nel territorio dello Stato

b) sono anmnistrate da un consiglio di anmnistrazione, o altro
organo equi val ente di gestione, conmposto in preval enza di consiglieri
residenti nel territorio dello Stato

5-ter. A fini della verifica della sussistenza del controllo d

cui al conmma 5-bis, rileva la situazione esistente alla data d
chiusura dell'esercizio o periodo di gestione del soggetto estero
controllato. A nedesinm fini, per |le persone fisiche si tiene conto



anche dei voti spettanti ai famliari di cui all'articolo 5,
comma 5. ».

14. La disposizione di cui al precedente comma ha effetto a
decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto

15. All"articolo 30 della |l egge del 23 dicenbre 1994, n. 724, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente
«l. Agli effetti del presente articolo |l e societa'" per azioni, in
acconandita per azi oni, a responsabilita' Ilimtata, in none

collettivo e in accomandita senplice, nonche' le societa’ e gli ent
di ogni tipo non residenti, con stabile organizzazione nel territorio
dello Stato, si considerano, salvo prova contraria, non operativi se
| "anmontare conpl essivo dei ricavi, degli incrementi delle rimnenze
e dei proventi, esclusi quelli straordinari, risultanti dal conto
econom co, ove prescritto, e inferiore alla somm degli inporti che
risultano applicando: a) il 2 per cento al valore dei beni indicat
nell'articolo 85, comm 1, lettera c), del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, anche se costituiscono i nmobilizzazion
finanziarie, aunentato del valore dei crediti; b) il 6 per cento a
valore delle inmmbilizzazioni costituite da beni imuobili e da ben
indicati nell'articolo 8-bis, comm 1, lettera a), del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazioni, anche in locazione finanziaria; c) il 15 per cento a
valore delle altre imuobilizzazioni, anche in |ocazione finanziaria.
Le disposizioni dei precedenti periodi non si applicano: 1) a

soggetti ai quali, per la particolare attivita' svolta, e fatto
obbligo di costituirsi sotto forma di societa' di capitali; 2) a
soggetti che si trovano nel prino periodo di inposta; 3) alle
societa’ in anmmnistrazione controllata o straordinaria; 4) alle
societa' ed enti i cui titoli sono negoziati in nercati regol anentat
italiani; 5) alle societa' esercenti pubblici servizi di trasporto;
6) alle societa’ con un nunmero di soci non inferiore a 100. »;
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente

«3. Ferno |'ordinario potere di accertanento, ai fini dell'inposta
personale sul reddito per le societa’ e per gli enti non operativi
i ndicati nel conma 1 si presune che il reddito del periodo di inposta
non sia inferiore all'amontare della sonma degli inporti derivant
dal | ' applicazione, ai valori dei beni posseduti nell'esercizio, delle
seguenti percentuali: a) 1'1,50 per cento sul valore dei ben
indicati nella lettera a) del conma 1; b) il 4,75 per cento su
valore delle imobilizzazioni costituite da beni immobili e da ben
indicati nell'articolo 8-bis, comm 1, lettera a), del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazioni, anche in | ocazione finanziaria; c) il 12 per cento su
valore conplessivo delle altre inmmobilizzazioni anche in | ocazione
finanziaria. Le perdite di esercizi precedenti possono essere

conputate soltanto in dimnuzione della parte di reddito eccedente
quello mninmo di cui al presente conma. »;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:
«4., Per le societa’ e gli enti non operativi, |'eccedenza d
credito risultante dalla dichiarazione presentata ai fini
dell"inposta sul valore aggiunto non e' ammessa al rinborso ne' puo'

costituire oggetto di conpensazione ai sensi dell'articolo 17 de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o di cessione ai sens
dell"articolo 5 comm 4-ter, del decreto-legge 14 narzo 1988, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154.
Qualora per tre periodi di inposta consecutivi |la societa’ o |l'ente
non operativo non effettui operazioni rilevanti ai fini dell'inposta
sul  valore aggiunto non inferiore all'inporto che risulta dalla
applicazione delle percentuali di cui al comm 1, |'eccedenza d
credito non e' ulteriornmente riportabile a sconputo dell'lVA a debito



relativa ai periodi di inposta successiVvi.»;

d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

«4-bi s. In presenza di oggettive situazioni di carattere
straordinari o che hanno reso inpossibile il conseguimento dei ricavi,
degli increnenti di rinanenze e dei proventi nonche' del reddito
det erm nat i ai sensi del presente articolo, ovvero non hanno
consentito di effettuare |e operazioni rilevanti ai fini dell'inposta

sul  valore aggiunto di cui al comma 4, la societa' interessata puo
richiedere |a disapplicazione delle relative disposizioni antielusive
ai sensi dell"articolo 37-bis, comma 8, del decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 600 del 1973.».

16. Le disposizioni del conma precedente si applicano a decorrere
dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

17. All'"articolo 172, comm 7, del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«In caso di retrodatazione degli effetti fiscali della fusione a
sensi del comm 9, le limtazioni del presente conmma si applicano

anche al risultato negativo, deterninabile applicando |e regole
ordinarie, che si sarebbe generato in nodo autonono in capo a
soggetti che partecipano alla fusione in relazione al periodo che
intercorre tra |'inizio del periodo d inposta e |a data antecedente a
quel la di efficacia giuridica della fusione.».

18. Le disposizioni del comma 17 si applicano alle operazioni d
sci ssi one e fusione deliberate dalle assenblee delle societa'
parteci panti dalla dat a di entrata in vigore del presente
decr et o-1 egge. Per |le operazioni deliberate anteriornmente alla
predetta data resta ferna |'applicazione delle disposizioni di cu
all"articolo 37-bis del 29 settembre 1973, n. 600.

19. Nell'articolo 1 della |legge 23 dicenbre 2005, n. 266, dopo i
comma 121 e' inserito il seguente: «121-bis. Le agevolazioni di cu
al precedente comma spettano a condi zione che il costo della relativa
manodopera sia evidenziato in fattura. ».

20. La disposizione del coma precedente si applica in relazione
all e spese sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore de
presente decreto.

21. Al'articolo 1 della 1legge 23 dicenbre 2005, n. 266, sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) al commma 497:

1) dopo il prino periodo, e inserito il seguente: «Le part
hanno comunque |'obbligo di indicare nell'atto il corrispettivo
pattuito.»;

2) nel secondo periodo, le parole: «del 20 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «del 30 per cento»;

b) al comma 498, in fine, e aggiunto il seguente periodo: «Se
viene occultato, anche in parte, il corrispettivo pattuito, le
i mposte sono dovute sull'intero inporto di quest'ultinp e si applica
la sanzione anministrativa dal cinquanta al cento per cento della
differenza tra |'inposta dovuta e quella gia' applicata in base a
corrispettivo di chi arat o, detratto ["inporto della sanzione

eventual nente irrogata ai sensi dell"articolo 71 del nedesinp decreto
del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986. ».

22. All"atto della cessione dell'impbile, anche se assoggettata ad
IVA, le parti hanno |'obbligo di rendere apposita dichiarazione
sostitutiva di atto di notorieta' recante |'indicazione analitica

delle nmodalita" di paganmento del «corrispettivo. Con |e nedesine
nodalita" ciascuna delle parti ha |'obbligo di dichiarare se si €'

avvalsa di un nediatore; nell'ipotesi affermativa, ha |'obbligo d
dichiarare |'amontare della spesa sostenuta per |a nediazione, |le
analitiche nodalita' di paganento della stessa, con |'indicazione de

nunero di partita VA o del codice fiscale dell'agente immobiliare.
In caso di onessa, inconpleta o nendace indicazione dei predetti dat



si applica la sanzione aministrativa da euro 500 a euro 10.000 e, a

fini dell'inposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati ad
accertanmento di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo
uni co delle disposizioni concernenti |'inposta di registro di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131

23. | comm 21 e 22 si applicano agli atti pubblici formati ed alle

scritture private autenticate a decorrere dal secondo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decr et o.

24, A testo wunico delle disposizioni concernenti |'inposta d
registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) dopo ["articolo 53 €' inserito il seguente: «53-bis
(Attribuzioni e poteri degli uffici). - 1. Le attribuzioni e i poteri
di cui agli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 e successive nodificazioni
possono essere esercitati anche ai fini dell'inposta di registro,
nonche' delle inposte ipotecaria e catastale di cui al decreto
| egislativo 31 ottobre 1990, n. 347.».

b) all'"articolo 74, dopo il comma 1 e inserito il seguente:
«1-bis. Per le violazioni conseguenti alle richieste di cu
all"articolo 53-bis, si applicano |le disposizioni di cui al decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471.».

25. | dipendenti della Riscossione s.p.a. o delle societa' dalla
stessa parteci pate ai sensi dell"articolo 3, conma 7, de
decret o-1 egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 dicenbre 2005, n. 248, di seguito
denom nate «agenti della riscossione», ai soli fini della riscossione
nmediante ruolo e previa autorizzazione rilasciata dal direttore
general e degli agenti della riscossione, possono utilizzare i dati d
Cui | " Agenzia delle entrate dispone ai sensi dell'articolo 7,
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 605.

26. A nedesim fini previsti dal comma precedente, gli agent
della riscossione possono altresi' accedere a tutti i restanti dat
rilevanti, presentando apposita richiesta, anche in via telemtica,
ai soggetti pubblici o privati che |i detengono, con facolta' d
prendere visione e di estrarre copia degli atti riguardanti
predetti dati, nonche' di ottenere, in carta libera, le relative
certificazioni

27. Al'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 605, sono aggiunti, in fine, i seguenti comm:
«Le inprese, gli internediari e tutti gli altri operatori del settore
delle assicurazioni che erogano, in ragione dei contratti d
assicurazione di qualsiasi ranp, somme di denaro a qualsiasi titolo
nei confronti dei danneggi ati, comunicano in via telenatica
all"anagrafe tributaria, anche in deroga a contrarie disposizion
| egislative, |"'amontare delle somme liquidate, |la causale de
predetto versanento, il codice fiscale o la partita |IVA de
beneficiario e dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate a
fini della quantificazione della sonmmma |iquidata. La presente

di sposi zi one si applica con riferinmento alle some erogate a
decorrere dal 1° ottobre 2006

Il contenuto, le nodalita" ed i termini delle trasm ssioni, nonche
le specifiche tecniche del formato, sono definite con provvedi nento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate. ».

28. L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della
ef fettuazione e del versanento delle ritenute fiscali sui redditi d
| avoro di pendente e del versamento dei contributi previdenziali e de
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le
mal attie pr of essi onal i dei di pendenti a cui e tenuto i
subappal t at ore.

29. La responsabilita' solidale viene nmeno se |'appaltatore



verifica, acquisendo la relativa docunentazione prina del paganento
del corrispettivo, che gli adenpinmenti di cui al conma 28 conness

con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti |'opera, la
fornitura o il servizio affidati sono stati correttanente eseguit
dal subappaltatore. L'appaltatore puo' sospendere il paganento de

corrispettivo fino all'esibizione da parte del subappaltatore della
predetta docunentazi one.

30. di inporti dovuti per la responsabilita solidale di cui a
conma 28 non possono eccedere conplessivanente |'amontare de
corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore.

31. di atti che devono essere notificati entro un termne d
decadenza al subappaltatore sono notificati entro | o stesso term ne
anche al responsabile in solido. La conpetenza degli uffici degl

enti inpositori e previdenziali e conunque determinata in rapporto
al |l a sede del subappaltatore.

32. Il comittente provvede al paganento del corrispettivo dovuto
all " appaltatore previa esibizione da parte di quest'ultino della
docunent azi one attestante che gli adenpinmenti di cui al comma 28
connessi con |le prestazioni di |avoro di pendente concernenti |'opera,
la fornitura o il servizio affidati sono stati correttanente eseguit
dal | ' appal t at or e.

33. L'i nosservanza delle nodalita' di paganento previste a

comma precedente e punita con |a sanzione anministrativa da euro
5.000 a euro 200.000 se gli adenpinenti di cui al conma 28 conness
con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti |'opera, |la
fornitura o il servizio affidati non sono stati correttanmente
eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. A fin
della presente sanzione si applicano | e disposizioni previste per la
vi ol azi one conmessa dall'appaltatore. La conpetenza dell'ufficio che
irroga |a presente sanzione e' conmunque determinata in rapporto alla
sede del | ' appal t at ore.

34. Le disposizioni di cui ai comm da 28 a 33 si applicano, in
rel azione ai contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e
servizi conclusi successivanente all'entrata in vigore del presente
decreto, ai soggetti che stipulano i predetti contratti nell'anbito

di attivita' rilevanti ai fini dell'inposta sul valore aggiunto d
cui  al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633 e, in ogni caso, ai soggetti di cui agli articoli 73 e 74 de

testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

35. L'Agenzia delle dogane, nelle attivita' di prevenzione e
contrasto delle violazioni tributarie connesse alla dichiarazione
fraudolenta del valore in dogana e degli altri elementi che
determinano |'accertanento doganal e ai sensi del decreto |egislativo
8 novenbre 1990, n. 374, ha facolta' di procedere, con |le nodalita
previste dall'articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, all'acquisizione dei dati e dei docunent
relativi ai costi di trasporto, assicurazione, nolo e di ogni altro
elenmento di costo che forma il valore dichiarato per |'inportazione,
| ' esportazione, |'introduzione in deposito doganale o |IVA ed i
transito. Per le finalita' di cui al presente comma, la richiesta d
informazioni e di docunenti puo' essere rivolta dall'Agenzia delle
dogane, agli inportatori, agli esportatori, alle societa" di serviz
aeroportuali, alle conpagnie di navigazione, alle societa' e alle
persone fisiche esercenti le attivita' di novinentazione, deposito,
trasporto e rappresentanza in dogana delle nerci. La raccolta e
| " el aborazione dei dati per le finalita' di cui al presente comm e’
considerata di rilevante interesse pubblico ai sensi dell"articolo 53
del decreto | egislativo 30 giugno 2003, n. 196. In caso d
i nottenperanza agli inviti a conparire ed alle richieste d
i nfornmazioni di cui al presente conma, |'Agenzia delle dogane procede
all " applicazione della sanzione ammnistrativa pecuniaria da un
mnino di 5.000 euro ad un massino di 10. 000 euro, oltre alle msure



di sospensione e revoca delle autorizzazioni e delle facolta'
concesse agli operatori inadenpienti.

Art. 36.
Recupero di base inponibile

1. Nella Tabella A Parte Ill, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernente i beni e
servizi soggetti all'aliquota del 10 per cento, sono soppresse |le
voci di cui ai nuneri 62), 64), 123-bis), 127-decies) e la voce
nunero 122) e' sostituita dalla seguente: «122) prestazioni d
servizi relativi alla fornitura e distribuzione di cal ore-energia per
uso donestico, derivante dall'utilizzo di fonti energetiche
ri nnovabili; ».

2. A fini dell'applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 e del decreto legislativo
30 dicenbre 1992, n. 504, un'area e' da considerare fabbricabile se
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strunento urbanistico
generale adottato dal conune, indipendentenente dall'approvazi one
della regione e dall'adozione di strunmenti attuativi del nedesino.

3. Al"articolo 47, coma 4, del testo wunico delle inmposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, le parole: «gli utili relativi alla
parteci pazione al <capitale o al patrinobnio, ai titoli e agl
strunenti finanziari di cui all'articolo 44, conma 2, lettera a),
corrisposti» sono sostituite dalle seguenti: «gli utili provenienti».

4. Le disposizioni del conmma precedente si applicano a decorrere
dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

5. All"articolo 102, conma 3, del testo unico delle inmposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, le parole: «La misura stessa puo' essere
elevata fino a due volte, per amortanento anticipato nell'esercizio
in cui i beni sono entrati in funzione per la prima volta e nei due
successivi;» sono sostituite dalle seguenti: «Fatta eccezione per
beni di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), la msura stessa
puo' essere elevata fino a due volte per anmortanento anticipato
nell'esercizio in cui i beni sono entrati in funzione e nei due
successi vi; ».

6. Le disposizioni di cui al conma 5 si applicano a decorrere da

periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto anche per i beni di cui all'articolo 164, comma 1,
lettera b), del citato testo wunico, acquistati nel corso d

precedenti periodi di inposta.
7. A fini del calcolo delle quote di anmortanmento deducibili, il

costo dei fabbricati strumentali deve essere assunto al netto de
costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne
costituiscono pertinenza. I costo dell e predette aree e’

quantificato in msura pari al maggiore tra quello esposto in
bilancio e quello corrispondente al 20 per cento e, per i fabbricat
industriali, al 30 per cento del costo conplessivo.

8. Le disposizioni del conma 7 si applicano a decorrere dal periodo
dinmposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto anche per 1le quote di anmmortanento relative ai fabbricat
costruiti o acquistati nel corso di periodi di inposta precedenti.

9. All"articolo 115, conma 3, del testo unico delle inmposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori

all'inizio della tassazione per trasparenza non possSoOno essere



utilizzate per conpensare i redditi inputati dalle societa
parteci pate. ».

10. All"articolo 116, comma 2, del nedesinp testo unico, dopo le
parol e: «del terzo» sono aggiunte | e seguenti: «e del quarto».

11. Le disposizioni di cui ai comi 9 e 10 hanno effetto da
periodo d'inposta dei soci in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto e con riferinento ai redditi delle societa
partecipate relativi a periodi di inposta chiusi a partire dalla
predetta data.

12. All"articolo 84 del testo wunico delle inmposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al coma 2:
1) dopo le parole «prim tre periodi d'inposta» sono aggi unte
| e seguenti «dalla data di costituzi one»;
2) in fine, sono aggiunte |le seguenti parole: «a condizione che
si riferiscano ad una nuova attivita' produttiva»;
b) al comma 3, la lettera a) e soppressa.

13. Le perdite realizzate nei prim tre periodi d'inposta prive de
requisiti di cui all"articolo 84, comma 2, del predetto testo unico,
come nodificato dal conma 12, formatesi in esercizi precedenti a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e
non ancora utilizzate alla nedesina data, possono essere conputate in
di m nuzione del reddito dei periodi d'inposta successivi a quello d
formazione, con le nodalita" previste al coma 1 del nedesino
articolo 84, ma non oltre |'ottavo.

14. Le disposizioni della lettera b) del comma 12 si applicano a
soggetti le cui partecipazioni sono acquisite da terzi a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto

15. L'articolo 33, conma 3, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388,
e abrogato. |l periodo precedente ha effetto per gli atti pubblic
formati e le scritture private autenticate a decorrere dalla data d
entrata in vigore del presente decreto

16. Al'articolo 116 del testo wunico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il secondo periodo del comma 1 e' soppresso;

b) al comma 2 e' aggiunto il seguente periodo: «Le plusval enze d
cui all'"articolo 87 e gli wutili di cui all"articolo 89, comm 2 e 3,
concorrono a formare il reddito inmponibile nella msura indicata,

rispettivanente, nell"articolo 58, comma 2, e nell'articolo 59.».

17. Le disposizioni del comma 16 si applicano a decorrere da
periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

18. All'articolo 101, conmmma 1, del testo unico delle inposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, le parole: «lettere a), b) e c),» sono
sostituite dalle seguenti: «lettere a) e b), ».

19. Le disposizioni del comma 18 si applicano a decorrere da
periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

20. Al'articolo 93 del testo wunico delle inposte sui reddit
approvato, con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, il comma 3 e' soppresso.
21. Le disposizioni del comma precedente si applicano a decorrere
dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore de

presente decreto.

22. Nel testo wunico delle inposte sui redditi approvato, con
decreto del Presidente della Repubblica 22 settenbre 1986, n. 917,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 3, il comm 1 e sostituito dal seguente: «1
L'"inposta si applica sul reddito conpl essivo del soggetto, formato
per i residenti da tutti i redditi posseduti al netto degli oneri



deduci bi l'i i ndi cati nell"articolo 10, nonche' delle deduzion
effetti vanente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12, e per i non
residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio dello Stato.»;

b) nell'articolo 24, conma 3, e' soppresso |'ultinp periodo.

23. Nell'articolo 19 del testo wunico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 settenbre
1986, n. 917, il comm 4-bis e' soppresso.

24. Al'articolo 25, conma 1, prinb periodo, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, dopo le
parole: «o nell'interesse di terzi» sono aggiunte | e seguenti: «o per
| "assunzi one di obblighi di fare, non fare o pernettere, ».

25. Al'articolo 51, conma 2, del testo unico delle inmposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, la lettera g-bis) e' soppressa.

26. La disposizione di cui al comma 28 si applica alle azioni |a
cui assegnazi one ai dipendenti si effettua successivanente alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

27. L'articolo 8 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' sostituito dal seguente:

«Art. 8 (Determ nazione del reddito conplessivo). - 1. Il reddito
complessivo si determna sonmando i redditi di ogni categoria che
concorrono a formarl o. Non <concorrono a formare il reddito
conpl essivo dei percipienti i conpensi non ammessi in deduzione a

sensi dell"articolo 60.

2. Le perdite delle societa' in nonme collettivo ed in acconandita
senplice di cui all"articolo 5, nonche' quelle delle societa'
semplici e delle associazioni di cui allo stesso articol o derivant
dall'esercizio di arti e professioni, si inmputano a ciascun socio o
associ ato nella proporzione stabilita dall'articolo 5. Per |e perdite
della societa' in acconmandita senplice che eccedono |'anmontare de
capitale sociale la presente disposizione si applica nei sol
confronti dei soci acconandatari

3. Le perdite derivanti dall'esercizio di inprese comerciali e
quel l e derivanti dalla partecipazione in societa" in none collettivo
e 1in accomandita senplice nonche' quelle derivanti dall'esercizio d
arti e professioni, anche esercitate attraverso societa' senplici e
associ azioni di cui all"articolo 5, sono conputate in dimn nuzione da

relativi redditi conseguiti nei periodi di inmposta e per la
differenza nei successivi, nma non oltre il quinto, per |'intero
importo che trova capienza in essi. Si applicano |e disposizioni de

comma 2 dell'articolo 84 e, linmtatamente alle societa" in none

collettivo ed in accomandita senplice, quelle di cui al comma 3 de
citato articolo 84.».

28. Le disposizioni del conma 30 si applicano ai redditi e alle
perdite realizzati dal periodo di inposta in corso alla data d
entrata in vigore del presente decreto.

29. Nel testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) nell"articolo 54:

1) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
«1l-bis. Concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le
m nusval enze dei beni strunentali, esclusi gli imobili e gli oggett

d arte, di antiquariato o da collezione, se:
a) sono realizzate nediante cessione a titolo oneroso;

b) sono realizzate nediante il risarcinmento, anche in form
assicurativa, per la perdita o il danneggi anento dei beni

c) i beni vengono destinati al consuno personale o famliare
dell'esercente |'arte o la professione o a finalita" estranee

all"arte o professione.
1-ter. Si  considerano plusvalenza o mnusvalenza |la differenza,
positiva o negativa, tra il corrispettivo o |l'indennita percepiti e



il costo non amortizzato ovvero, in assenza di corrispettivo, la

di fferenza tra il valore normale del bene e il costo non
ammortizzato.
1-quater. Concorrono a fornmare il reddito i corrispettivi percepit
a seguito di cessione della clientela o di elenmenti inmateri al
comunque riferibili all"attivita' artistica o professionale.»;
2) nel comma 5, dopo il prino periodo, e aggiunto il seguente:
«Le predette spese sono integral nente deducibili se sostenute da

conmittente per conto del professionista e da questi addebitate nella
fattura. »;

b) nell'articolo 17, conmm 1, dopo la lettera g-bis) e aggiunta
la seguente: «g-ter) corrispettivi di cui all"articolo 54,
comma 1-quater, se percepiti in unica soluzione; ».

30. In deroga all'articolo 3 della Iegge 27 luglio 2000, n. 212, le
di sposizioni di cui al comuma 10 dell'articolo 165 del testo unico
delle inposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, devono intendersi riferite anche
ai crediti dinposta relativi ai redditi di cui al comma 8-bis
dell"articolo 51 del nedesino testo unico.

31. L'articolo 188 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' abrogato.

32. Nei periodi di inposta in cui i termni di versanento d
contributi deducibili dal reddito o che non concorrono a formarlo
sono sospesi in conseguenza di calanmta' pubbliche, resta ferma |a
deducibilita" degli stessi, se prevista da disposizioni di |egge;
detti contributi non sono ulteriornmente dedotti o esclusi dal reddito
nel periodo di inposta in cui sono versati. In via transitoria dett

contributi sono dedotti o esclusi dal reddito nei periodi di inmposta
in cui sono versati solo se | a deduzione o esclusione dal reddito non
e' stata gia' effettuata nei periodi di inposta, antecedenti a quello
di entrata in vigore della presente norma, in cui il versanmento degl
stessi e' stato sospeso in conseguenza di calanita pubbliche.

33. Sono abrogati: |'articolo 13, conma 1 della |egge 27 dicenbre
1997, n. 449; |l'articolo 11 della Ilegge 18 febbraio 1999, n. 28;
|"articolo 28 della legge 13 nmaggio 1999, n. 133; l'articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicenbre 1985, n. 791, convertito,
con nodificazioni, dalla |legge 28 febbraio 1986, n. 46.

34. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
nella determ nazione dell'acconto dovuto ai fini dell'inposta su
reddito delle societa' per il periodo di inposta in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si assune, quale inmposta
del periodo precedente, quella che si sarebbe deterninata applicando
|l e disposizioni del presente decreto; eventuali conguagli sono
versati insiene alla seconda ovvero unica rata dell'acconto.

Art. 37.
Di sposizioni in tema di accertanento, senplificazione e altre msure
di carattere finanziario

1. Al'articolo 23, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, dopo |le parole: «l e persone
fisiche che esercitano arti o professioni» sono inserite |le seguenti:
«i|l curatore fallinmentare, il comr ssario |iquidatore».

2. Con effetto dal periodo dinposta per il quale il termne d
present azi one della dichiarazione scade successivanente alla data d
entrata in vigore del presente decreto, all'articolo 10 della |egge
8 maggi o 1998, n. 146, sono apportate |le seguenti nodifi cazi oni

a) i conmi 2 e 3 sono abrogati;

b) nel comma 3-bis l|le parole «ai conm 2 e 3» sono sostituite
dal | e seguenti: «al comma 1»;

c) al comm 4 le parole «dei comm 1, 2 e 3 » sono sostituite



dal |l e seguenti: «del conma 1».

3. Relativanente al prinmo periodo d'inposta per il quale il termne
di presentazione della dichiarazione scade successi vanente alla data
di entrata in vigore del presente decreto, |'adeguanento alle

risultanze degli studi di settore, di cui all'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggi o 1999, n. 195, puo' essere
effettuato entro il predetto termne, alle condizioni e con le
nmodalita' ivi previste
4. Al'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 605, sono apportate |le seguenti nodifiche:
a) al sesto conmmm, dopo |e parole: «1.500 euro» sono aggiunte le

seguenti: «; |'esistenza dei rapporti, nonche' |a natura degli stess
sono comunicati all'anagrafe tributaria, ed archiviate in apposita
sezione, con |'indicazione dei dati anagrafici dei titolari, conpreso

il codice fiscal e»

b) all'undicesino conma, terzo periodo, dopo I|le parole: «Le
rilevazioni e Ile evidenziazioni» sono aggiunte |le seguenti: «,
nonche' le conunicazioni» ed e aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le informazioni conmunicate sono altresi' utilizzabili per
le attivita' connesse alla riscossione nediante ruol o. ».

5. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare ai  sensi dell'articolo 7, undicesinm comma, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605, sono definite

le specifiche tecniche, le nodalita" ed i termni per Ila
comuni cazi one delle infornmazioni di cui al coma precedente, relative
ai rapporti posti in essere a decorrere dal 1° gennaio 2001

ancor che' cessati, nonche' per |'aggiornamento periodico delle

nmedesi e i nf or mazi oni .
6. All"articolo 10 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n
471, sono apportate |l e seguenti nodifiche:
a) al coma 1:

1. dopo le par ol e: «Se viene onessa la trasm ssione»
aggi ungere: «dei dati, delle notizie e»;

2. le parole: «alle banche» sono sostituite dalle seguenti: «a
sensi dell'articolo 32, prino conmma, nunero 7, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e 51, secondo

conme, nunero 7, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633»;
b) dopo il conma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. La sanzione prevista al comma 1 si applica nel caso d
viol azione degli obblighi di conunicazione previsti dall'articolo 7,
sesto comm, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 605. ».

7. Al"articolo 8 primo comm, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605, dopo |e parole «individuazione
del soggetto» e' aggiunta |a seguente: «ovver o».

8. In attesa dell'introduzione della normativa sulla fatturazione
informatica, all'articolo 8-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate |le seguent
nodi fi cazi oni

a) dopo il comma 4 €' inserito il seguente:

«4-bi s. Entro sessanta giorni dal termne previsto per la
presentazi one della conunicazione di cui ai precedenti conmm, il
contribuente presenta |'elenco dei soggetti nei cui confronti sono
state enmesse fatture nell'anno cui si riferisce |la comunicazione
nonche', in relazione al nedesino periodo, |I'elenco dei soggett
titolari di partita I'VA da cui sono effettuati acquisti rilevanti a
fini dell"applicazione dell'inposta sul valore aggiunto. Per ciascun
soggetto sono indicati il codice fiscale e |'inporto conplessivo
delle operazioni effettuate, al netto delle relative note d
vari azione, con la evidenziazione dell"'inmponibile, dell'inposta,
nonche' dell'inporto delle operazioni non inponibili e di quelle
esenti. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate,



da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale:

a) sono individuati gli elenmenti informativi da indicare negl
el enchi previsti dal presente comma, nonche' le nodalita' per la
presentazi one, esclusivanente in via telematica, degli stessi;

b) il termne di cui al prino periodo del presente conma puo
essere differito per esigenze di natura esclusivanente tecnica,
ovvero relativanmente a particolari tipologie di contribuenti, anche
i n consi derazione della dinensione dei dati da trasnettere. »;

b) il comma 6 e sostituito dal seguente
«6. Per |'omissione della conunicazione ovvero degli elenchi
nonche' per |'invio degli stessi con dati inconpleti o non veritieri,

si applicano |e disposizioni previste dall'articolo 11 del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 471.».

9. Per il periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto |'elenco dei soggetti nei cui confronti sono
state enesse fatture conprende i soli titolari di partita IVA

10. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n
322, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 1, conma 1, primo periodo, le parole: «15
f ebbrai o» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio»; inoltre, dopo
le parole «non coincidente con |'anno solare,» sono inserite le
seguenti : «rel ativanente ai soggetti di cui all"articolo 2,
comma 2, »;

b) all"articolo 2:

1. al coma 1 |le parole: «tra il 1° maggio ed il 31 luglio
ovvero in via telematica entro il 31 ottobre» sono sostituite dalle
seguenti: «tra il 1° maggio ed il 30 giugno ovvero in via telematica
entro il 31 luglio»;

2. al comm 2 le parole : «di cui all'"articolo 3:» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui all'"articolo 3 in via telematica,
entro |'ultinbo giorno del settinb nese successivo a quello d
chiusura del periodo d'inposta.»; inoltre sono abrogate le lettere a)
e b);

c) all'articolo 3:
1. al comma 1 il terzo periodo e soppresso;

2. al comm 2, prinob periodo, sono soppresse |e parole: «con
esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel nedesinop
periodo un volunme d' affari inferiore o uguale ad euro 10.000»; in
fine al nedesino periodo sono aggiunte |e seguenti parole: «e de
paranmetri »;

3. al conma 7 Il e parole: «entro cinque nesi», ovungque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro quattro nmesi»;

d) all'articolo 4:

1. al comma 3-bis le parole: «entro il 30 settenbre» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 narzo»,;

2. al comm 4-bis |le parole: «entro il 31 ottobre» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo»

3. al comm 6-quater I|e parole: «entro il 15 nmarzo» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio»

e) all'articolo 5:

1. al coma 1 le parole: «, per il tramte di una banca o un

ufficio postale, ovvero entro ['ultinmo giorno del decinbo nese

successi vo», ovunque ricorrano, SON0O SOPpPresse;
2. al comm 4 le parole: «del decinp» sono sostituite dalle
seguenti: «del settino»;

f) all"articolo 5-bis «, per il tranmite di una banca o un ufficio
postale, ovvero entro |'ultino giorno del decinbp nese», ovunque
ri corrano, sono Soppresse;

g) all'articolo 8 comm 1, |le parole: «ovvero, in caso d
presentazione in via telematica, entro il 31 ottobre di ciascun anno»

sono sostituite dalle seguenti: «, in via telematican».
11. All"articolo 17, comm 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 435, il numero «20», ovunque ricorra,



e' sostituito dal seguente: «16».
12. Al decreto del Mnistro delle finanze 31 maggi o 1999, n. 164,

sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 13, comm 1, lettera b) |e parole: «15 giugno»
sono sostituite dalle seguenti: «nmese di maggi o»;

b) all'articolo 16, conma 1, lettera c), le parole: «entro il 20
ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 [uglio»;

c) all'articolo 17, comm 1, lettera c), le parole: «entro il 20
ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 |uglio».

13. All"articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 504, le parole: «30 giugno» e «20 di cenbre» sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: «16 giugno» e «16 di cenbre».

14. Le disposizioni di cui ai comi da 10 a 13 decorrono da
1° nmaggi o 2007.

15. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n

633, dopo |'articolo 32 e' inserito il seguente:

«Art. 32-bis (Contribuenti mnim in franchigia). - 1. |
contribuenti per sone fisiche esercenti attivita' commerciali
agricole e professionali che, nell'anno solare precedente, hanno

realizzato o, in caso di inizio di attivita', prevedono di realizzare
un volume di affari non superiore a 7.000 euro, e non hanno
effettuato o prevedono di non effettuare cessioni all'esportazione,
sono esonerati dal versanmento dell'inposta e da tutti gli altri
obblighi previsti dal presente decreto, ad eccezione degli obbligh
di  nunerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle
bollette doganali e di certificazione e conmunicazione telemtica de
corrispettivi.

2. | soggetti di cui al comma 1 non possono addebitare |'inposta a
titolo di rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'inposta
assolta sugli acquisti, anche intracomunitari, e sulle inportazioni

3. Sono esclusi dal regine della franchigia i soggetti passivi che
si avvalgono di regim speciali di determ nazi one dell"'inposta,
soggetti non residenti.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano a
soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni d
fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cu
all"articolo 10, n. 8) e di nezzi di trasporto nuovi di cu
all"articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331
convertito dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427.

5. A seguito della prinma conunicazione dei dati, prevista da

decreto direttoriale di cui al comm 15, |'ufficio attribuisce un
nunero speciale di partita | VA

6. | soggetti che, nell'intraprendere |'esercizio di inprese, art
o professioni, ritengono di versare nelle condizioni del comma 1 ne

fanno conuni cazione all' Agenzia delle entrate con |a dichiarazione d
inizio attivita' di cui all'articolo 35.

7. | soggetti che rientrano nel regime di cui al presente
articolo possono optare per |'applicazione dell'inposta nei nod
ordinari. L'opzione, valida per alneno un triennio, e conunicata con
la prima dichiarazione annuale da presentare successivanente alla
scelta operata. Trascorso il periodo nminino di pernanenza nel regine
normal e, |'opzione resta valida per ciascun anno successivo, fino a
quando permane |la concreta applicazione della scelta operata. La
revoca e' conunicata con |le stesse nodalita' dell'opzione ed ha
effetto dall'anno in corso

8. L'applicazione del regine di franchigia conporta la rettifica
della detrazione ai sensi dell'articolo 19-bis2. La stessa rettifica
si applica se il contribuente transita, anche per opzione, al regine
ordinario dell'inposta. |In relazione al nutato reginme fiscale delle
st esse, | "inmposta dovuta per effetto della rettifica di cu
all"articolo 19-bis2 €' versata in tre rate annuali da corri spondere
entro il termne previsto per il versanento del saldo a decorrere
dall'"anno nel quale e intervenuta la nodifica. La prina rata e’



versata entro il 27 dicenbre 2006. 11 debito puo' essere estinto
anche nediante conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero con |'utilizzo di eventual
crediti risultanti dal l e [ i qui dazioni periodiche. Il mancato
ver sanent o di ogni si ngol a rata conporta | " appl i cazi one
dell"articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, e
costituisce titolo per la riscossione coattiva.

9. Nell'ultima dichiarazione annuale in cui |'inposta e applicata
nei nodi ordinari si tiene conto anche dell'inposta dovuta relativa
alle operazioni indicate nell'ultinmo conma dell'articolo 6 per le
quali non si e' ancora verificata |'esigibilita'.

10. Fer me rest ando le i pot esi di ri nmborso previste
dall"articol o 30, | " eccedenza detraibile energente dall'ultinma

di chi arazione annuale |VA presentata dai soggetti di cui al conma 1
e' utilizzata in conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
| egislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazi oni

11. | soggetti di cui al comma 1, per gli acquisti intracomunitari
e per e altre operazioni per le quali risultano debitor
delI"inposta, integrano la fattura con |'indicazione dell'aliquota e
della relativa inposta, che versano entro il giorno 16 del nese
successivo a quello di effettuazione delle operazioni

12. | soggetti ai quali si applica il regine fiscale di cui a

presente articolo trasmettono telemati canente all'Agenzia delle
entrate |'anmontare conpl essivo delle operazioni effettuate.

13. | contribuenti in reginme di franchigia possono farsi assistere
negli adenpinenti tributari dall'ufficio |ocale dell'Agenzia delle
entrate conpetente in ragione del domicilio fiscale. In tal caso
devono munirsi di una apparecchiatura informatica, corredata d
accessori idonei, da wutilizzare per la connessione con il sistena
informativo dell'Agenzia delle entrate

14. 1l reginme di cui al presente articolo cessa di avere efficacia
ed il contribuente e assoggettato alla disciplina di determ nazi one
del |l "inposta sul val ore aggiunto nei nodi ordinari

a) a decorrere dall'anno solare successivo a quello in cu
risulta superato uno dei limti di cui al conma 1;

b) a decorrere dallo stesso anno solare in cui il volune d' affar
dichiarato dal «contribuente o rettificato dall'ufficio supera i
limte di cui al comma 1 del cinquanta per cento del linmte stesso;
in tal <caso sara' dovuta |'inposta relativa ai corrispettivi delle
operazioni inponibili effettuate nell'intero anno solare, salvo i
diritto alla detrazione dell'inposta sugli acquisti relativi a
nmedesi no peri odo.

15. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite Ie nodalita' da osservare in occasione dell'opzione per i
regine ordinario, i termni e |le procedure di applicazione delle
di sposi zioni del presente articol 0. ».

16. All"articolo 41, conma 2-bis, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, <convertito, con nodificazioni, dalla | egge 29 ottobre 1993,
n. 427, dopo le parole «Stato nmenbro», sono aggiunte |e seguent
«nonche' | e cessioni di beni effettuate dai soggetti che applicano i
regine di franchigia di cui all'articolo 32-bis del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. ».

17. Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16 si applicano a partire
dal periodo di inposta successivo a quello in corso alla data d
entrata in vigore del presente decreto

18. All"articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 15 sono aggiunti, in fine,
seguenti comn :

«15-bis. L'attribuzione del nunero di partita |IVA e subordinato
alla esecuzione di riscontri automatizzati per l|a individuazione d
elenenti di rischio connessi al rilascio dello stesso nonche
all'eventuale preventiva effettuazione di accessi nel luogo d
esercizio dell'attivita', avval endosi dei poteri previsti da



presente decreto.
15-ter. Con provvedinmento del Direttore dell' Agenzia delle entrate
sono i ndi vi duat e:

a) specifiche i nf or mazi oni da richi edere all'atto della
di chiarazione di inizio di attivita';
b) tipologie di contribuenti per i quali |[|"attribuzione de

nuner o di partita IVA e subordinato al rilascio di polizza
fidejussoria o di fidejussione bancari a;

c) nodalita' per la tenporanea attribuzione di un nunero d
partita |VA provvisorio, utilizzabile esclusivanente per |'acquisto
di beni e servizi, esclusi gli acquisti di cui all'articolo 38 de
decreto-1egge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 29 ottobre 1993, n. 427.».

19. Le disposizioni di cui al comra 18 si applicano alle richieste
di attribuzione del nunero di partita | VA effettuate a decorrere da
1° settenbre 2006

20. L'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza programrano

specifici controlli mrati, relativi ai contribuenti ai quali e
attribuito il numero di partita |VA anche in data antecedente a
quel l a di decorrenza della disposizione di cui al comma 18.

21. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 50 de

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come nodificato dal decreto
legislativo 4 aprile 2006, n. 159, ed al fine di ridurre gl

adenpi nenti dei contribuenti, |e canmere di comercio, industria,
artigianato ed agricoltura conunicano all'anagrafe tributaria, senza
oneri per |o Stato, in formato elettronico elaborabile, i dati e le
notizie contenuti nell e domande di iscrizione, variazione e

cancel |l azione, di cui alla lettera f), dell"articolo 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605, anche se
relative a singole wunita' locali, nonche' i dati dei bilanci d
eserci zi o depositati.

22. Fino alla realizzazione delle nodalita' tecniche di deposito
degl i atti in formato elettronico elaborabile, le canere d
conmer ci o, industria, artigianato ed agricoltura forniranno Ile
informazioni di cui al conmma precedente, senza oneri per lo Stato,
nel formato elettronico disponibile.

23. Con decreto interdirigenziale dell'Agenzia delle entrate e de

Mnistero dello sviluppo econonico sono stabiliti i termini ele
nodalita" delle trasmissioni nonche' |le specifiche tecniche de
formato dei dati. La prinma trasmissione e effettuata entro i

31 ottobre 2006.

24. Al'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, dopo il secondo comma €' inserito i
seguent e:

«In caso di violazione che conporta obbligo di denuncia ai sens
dell"articolo 331 del <codice di procedura penale per uno dei reat
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i termni d
cui ai comm precedenti sono raddoppiati relativanmente al periodo d
imposta in cui e stata conmessa |a violazione. ».

25. Al'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il secondo comma €' inserito i
seguent e:

«In caso di violazione che conporta obbligo di denuncia ai sens
dell"articolo 331 del <codice di procedura penale per uno dei reat
previsti dal decreto |legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i termni d
cui ai conmm precedenti sono raddoppiati relativanmente al periodo d
imposta in cui e stata conmessa |a violazione. ».

26. Le disposizioni di cui ai conm 24 e 25 si applicano a
decorrere dal periodo d'inposta per il quale alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono ancora pendenti i termni di cui a
prinbo e secondo comma dell'articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 e dell'articolo 57 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.



27. Al'articolo 60, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) dopo la lettera b) del prinbo comma e' aggiunta |a seguente:
«b-bis) se il consegnatario non e il destinatario dell'atto o
dell"avviso, il nesso consegna o deposita |a copia dell'atto da
notificare in busta che provvede a sigillare e su cui trascrive i
nunero cronologico della notificazione, dandone atto nella rel azi one
in calce all'originale e alla copia dell"atto stesso. Sulla busta non

sono apposti segni o indicazioni dai quali possa desunersi i
contenuto dell'atto. Il consegnatario deve sottoscrivere una ricevuta
e il nmesso da' notizia dell'avvenuta notificazione dell'atto o

del | " avviso, a nezzo di l|lettera raccomandat a; »;

b) nella lettera e) del prino comm, dopo |le parole: «l"avviso
del deposito prescritto dall"articolo 140 del codice di procedura
civile» sono aggiunte | e seguenti: «, in busta chiusa e sigillata, »;

c) dopo la lettera e) del prinb comma €' inserita |la seguente:
«e-bis) e facolta" del contribuente che non ha | a residenza nello
Stato e non vi ha eletto domicilio ai sensi della lettera d), o che
non abbia costituito un rappresentante fiscale, conunicare a
conmpetente ufficio locale, con le nodalita" di cui alla stessa
lettera d), I'indirizzo estero per la notificazione degli avvisi e
degli altri atti che lo riguardano; salvo il ~caso di consegna
dell"atto o dell'avviso in mani proprie, la notificazione degl
avvisi o0 degli atti e eseguita nediante spedizione a nezzo d
| ettera raccomandata con avviso di ricevinmento;»;

d) il secondo conmma e' sostituito dal seguente: «L'elezione d
domcilio non risultante dalla dichiarazione annuale ha effetto da
trentesino gi orno successivo a quello della data di ricevinento delle
comuni cazioni previste alla lettera d) ed alla lettera e-bis) de
conma precedente. »;

e) al terzo commm |le parole: «dal sessantesinp giorno successivo
a quello dell"avvenuta variazione anagrafica» sono sostituite dalle

seguenti: «dal trentesinb giorno successivo a quello dell'avvenuta
vari azi one anagrafi ca»;

f) dopo il terzo conma e aggiunto il seguente: «Qualunque
notificazione a nezzo del servizio postale si considera fatta nella
data della spedizione; i termni che hanno inizio dalla notificazi one
decorrono dalla data in cui ['"atto e ricevuto.».

28. Nell'articolo 16 del decreto |legislativo 31 dicenbre 1992, n
546, sono apportate | e seguenti nodifiche:
a) al comm 1, dopo |le parole: «con avviso di ricevimento» sono

inserite le seguenti: «, sul plico non sono apposti segni o
i ndi cazioni dai quali possa desunersi il contenuto dell"'avviso. »;

b) al comma 3, dopo le parole: «con avviso di ricevinmento» sono
inserite le seguenti: «, sul plico non sono apposti segni o
i ndi cazioni dai quali possa desunersi il contenuto dell"'atto, ».

29. Fuori dai casi previsti all'articolo 11, comma 1, lettere a)
e b), del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, sono punite
con |a sanzione amm nistrativa pecuniaria da 258 euro a 2065 euro |a
mancata restituzione dei questionari inviati nell'esercizio de
poteri di cui all'articolo 2, conma 4, del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 68, o la loro restituzione con risposte inconplete

0 non veritiere, nonche' |'inottenperanza all'invito a conparire
fatto sulla base dei nedesim poteri
30. Per la constatazione e |'irrogazione della sanzione di cui a

comma precedente si  applicano le disposizioni di cui alla |egge
24 novenbre 1981, n. 689.
31. Al"articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica

29 settenbre 1973, n. 600, le parole «nonche' gli organ
gi uri sdi zi onal i civili e amministrativi» sono sostituite dalle
seguenti : «nonche' gli or gani giurisdizionali, requirenti e
giudicanti, penali, civili e anmnistrativi e, previa autorizzazione,

gli organi di polizia giudiziaria».



32. Al'"articolo 32, prinbp conma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sono apportate |e seguent
nodi fi cazi oni

a) al nunero 4), dopo le parole: «nei loro confronti» sono
aggiunte |le seguenti: «nonche' nei confronti di altri contribuent
con i quali abbiano intrattenuto rapporti »;

b) al nunmero 8), le parole: «nei confronti di clienti, fornitor

e prestatori di lavoro autononp, nom nativanente indicati» sono
sostituite dalle seguenti: «, rilevanti ai fini dell'accertanento,
nei confronti di loro clienti, fornitori e prestatori di lavoro
aut onono».

33. | soggetti di cui all"articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, conpresi quelli indicat

all"articolo 1, comm 429, della |legge 30 dicenbre 2004, n. 311

trasnmettono telematicanente all' Agenzia delle entrate, distintanente
per ciascun punto vendita, |'ammontare conpl essivo dei corrispettivi
giornalieri delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi d

cui agli articoli 2 e 3 del predetto decreto n. 633 del 1972.

34. Con provvedi mento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definite le nodalita' tecniche e i termni per la trasm ssione
telematica delle informazioni, nel quadro delle regole tecniche d
cui agli articoli 12, conma 5, e 7 del decreto legislativo n. 82 de
2005, <conprese quelle previste dall'articolo 24 del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, i cui obbligh
sono sostituiti dalla trasm ssione telematica di Cui a
comma precedente. Resta conunque ferno |'obbligo di emn ssione della
fattura su richiesta del cliente

35. E soppresso | " obbligo di certificazione fiscale de
corrispettivi di cui all"articolo 12 della |egge 30 dicenbre 1991, n.
413 e al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1996, n.
696.

36. Sal va | " applicazi one dell e disposizioni concernenti le
violazioni degli obblighi di registrazione e quelli relativi alla
contabilita, il mancato adenpinento degli obblighi previsti da

presente articolo e punito con |a sanzione anmm nistrativa da 1.000 a
4. 000 euro.
37. Le disposizioni di cui ai conm 33, 34 e 35 decorrono da
1° gennai o 2007.
38. All'articolo 67, conma 1, lettera b), del testo unico delle
i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate |e seguent
nodi fi cazi oni
a) le parole «o donazi one» sono soppresse;
b) in fine, e aggiunto il seguente periodo: «ln caso di cessione
a titolo oneroso di inmobili ricevuti per donazione, il predetto
periodo di cinque anni decorre dalla data di acquisto da parte de
donant ex».
39. Nell'articolo 68, comma 1, del testo unico delle inmposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
29 dicenbre 1986, n. 917, dopo il prino periodo, e aggiunto i
seguente: «Per gli immbili di cui alla lettera b) dell"articolo 67

acquisiti per donazione si assume cone prezzo di acquisto o costo d
costruzione quello sostenuto dal donante. ».

40. La lettera a) dell'articolo 25, conma 1, del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, e' sostituita

dalla seguent e: «a) del terzo anno successivo a quello d
presentazione della dichiarazione, ovvero a quello di scadenza de
versanento dell'unica o ultina rata se il termne per il versanento
delle some risultanti dalla dichiarazione scade oltre il 31 dicenbre
dell"anno in cui la dichiarazione e presentata, per |e some che
risultano dovute a seguito dell"attivita' di |iquidazione prevista

dall"articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, nonche' del quarto anno successivo a



quello di presentazione della dichiarazione del sostituto d'inposta
per |l e somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917; ».

41. Nel commma 1 degli articoli 19 e 20 del testo unico delle
i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, le parole «iscrivendo a ruolo o
rinborsando I|e maggiori o le mnori inposte entro il 31 dicenbre de
terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione
del sostituto d'inposta» sono sostituite dalle seguenti «iscrivendo a
ruol o e nmaggi ori i mpost e dovute ovvero rinborsando quelle
spettanti ».

42. All'articolo 2 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
462;

a) al comm 1 le parole «, entro il 31 dicenbre del secondo anno
successivo a quello di presentazione della dichiarazione» sono
soppr esse;

b) e' abrogato il comm 1-bis.

43. Per le indennita di fine rapporto di cui all"articolo 19 de
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' per le
altre indennita’ e somme e per le indennita equipollenti ivi
indicate, e per le prestazioni pensionistiche di cui all'articolo 20
del nmedesino decreto, corrisposte a decorrere dal 1° gennaio 2003 e
fino al 31 dicenbre 2005, non si procede all'iscrizione a ruolo ed
alla comunicazione di cui all'articolo 1, comma 412, della |egge
30 dicenbre 2004, n. 311, ne' all'effettuazione di rinborsi, se
| "inmposta rispettivanmente a debito o a credito e inferiore a cento
eur o.

44, La notifica delle cartelle di paganmento conseguenti alle
iscrizioni a ruolo previste dagli articoli 7, 8, 9, 14, 15 e 16,
della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive nodificazioni, e
eseguita, a pena di decadenza, entro il 31 dicenbre 2008. Entro i
nmedesino termine e eseguita la notifica delle cartelle di paganento
relativa alle di chi arazi oni di cui all"articolo 36, comma 2,
lettere a) e b) del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, ne
confronti dei contribuenti che hanno presentato dichiarazioni o
effettuato versanenti ai sensi dell'articolo 9-bis della citata | egge
n. 289 del 2002

45. All'articolo 103, coma 1, del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) nel prinmb periodo, |le parole «a wun terzo del costo» sono
sostituite dalle parole «al 50 per cento del costo»;

b) nel secondo periodo, l|e parole «un decinp del costo» sono

sostituite dalle seguenti: «un diciottesino del costo».

46. Le disposizioni del conma precedente si applicano a decorrere
dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore de
presente decreto anche per le quote di ammortanmento rel ative ai cost
sostenuti nel corso dei periodi di inposta precedenti. In riferinmento
ai brevetti industriali, la disposizione del comma precedente,
lettera a), si applica Ilimtatanmente ai brevetti registrati dalla
data di entrata in vigore del presente decreto ovvero nei cinque ann
precedenti .

47. Al'articolo 109, coma 4, del testo unico delle inmposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicenbre 1986, n. 917, il secondo periodo della lettera b) e’
sostituito dal seguente: «di amortanenti dei beni materiali e
imuateriali, le altre rettifiche di valore, gli accantonanenti, le
spese relative a studi e ricerche di sviluppo e le differenze tra
canoni di |ocazione finanziaria di cui all"articolo 102, comma 7, e
la sommm degli ammortanenti dei beni acquisiti in |ocazione
finanziaria e degli interessi passivi che derivano dai relativi
contratti inputati a conto econonmico sono deducibili se in un



apposito prospetto della dichiarazione dei redditi e indicato i
loro inporto conplessivo, i valori civili e fiscali dei beni, delle
spese di cui all'articolo 108, comma 1, e dei fondi.».

48. Le disposizioni del coma 47 si applicano alle spese relative a
studi e ricerche di sviluppo sostenute a decorrere dal periodo d
i mposta successivo alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

49. A partire dal 1° ottobre 2006, i soggetti titolari di partita
IVA sono tenuti ad utilizzare, anche tramite internediari, nodalita'
di paganento tel enatiche delle inposte, dei contributi e dei prem d
cui all'articolo 17, comua 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, e delle entrate spettanti agli enti ed alle casse
previdenziali di cui all"articolo 28, comma 1, dello stesso decreto
| egislativo n. 241 del 1997.

50. di interessi previsti per il rinborso di tributi non producono

in nessun caso interessi ai sensi dell"articolo 1283 del codice
civile.

51. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 1, comm da
499 da 518, nonche' del coma 519, secondo periodo, della |egge
23 di cenbre 2005, n. 266

52. Alla letterab) del conmm 1 dell"articolo 67 del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300, |le parole «un numero nmassi no di»
sSono soppresse.

53. A decorrere dall'anno 2007, e soppresso |'obbligo d
presentazi one della dichiarazione ai fini dell'inposta conunal e sugl
i mobi | i (ray, di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto
| egislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione
prevista dall'articolo 59, conma 1, Iletteral), n. 1), del decreto
| egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446. Restano ferm gli adenpi nment
attual nente previsti in materia di riduzione dell'inposta.

54, In attuazione delle disposizioni di cui all"articolo 59,
comma 7-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, cone
nodi ficato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, la
circolazione e la fruizione della base dei dati catastali gestita
dal | ' Agenzi a del territorio deve essere assicurata entro i
31 dicenbre 2006. Relativanente alle regioni, alle province e a
comuni i costi a loro carico per la circolazione e fruizione della
base dei dati catastali sono unicanente quelli di connessione.

55. L'inposta comunal e sugli inmobili puo' essere liquidata in sede
di dichiarazione ai fini delle inposte sui redditi ed e versata con
le nodalita' del Capo Il del decreto legislativo 9 luglio 1997, n
241. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, sentita la conferenza Stato-citta' ed autonome
locali, sono definiti i termini e le nodalita" per |"attuazione delle
di sposi zi oni contenute nel presente conmna.

56. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2004,
n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 23 aprile 2004, n
104, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi

«Qualora |e offerte in opzione siano inviate dagli enti gestori
agli aventi diritto, dopo un intervallo di tenpo superiore a sei nesi

rispetto alla valutazione dell' Agenzia del territorio, i coefficient
di abbattinento da applicare dovranno essere quelli pubblicati in
epoca i mmedi atamente successiva alla data della val utazi one stessa,
al fine di garantire che il prezzo delle unita" inmobiliari offerte
in opzione sia effettivanmente corrispondente in termni reali a
valori di mercato del nmese di ottobre 2001. | coefficienti d
abbattinmento sono calcolati e pubblicati fino a quelli relativi a

secondo senestre 2005. ».

57. Per la copertura delle mnori entrate derivanti dall'emanazi one
dei decreti legislativi di recepinento della direttiva 2003/123/CE
del Consiglio del 22 dicenbre 2003, recante nodifica alla direttiva
90/ 435/ CEE, concernente il regine fiscale comune applicabile alle



societa’ madri e figlie di Stati nenbri diversi, pari a 16 nmlioni d

euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007, a 13 milioni di euro per
| "anno 2008, ed a 23 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2009, s

provvede, per |'anno 2006, nediante utilizzo delle risorse relative
al | "autorizzazione di spesa di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183,
che, a tal fine, sono versate nell'anno stesso all'entrata de

bi | anci o dello St at o, per gli anni 2007 e 2008, nediante
corrispondente riduzione della predetta autorizzazione di spesa d

cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, e per gli anni successivi
medi ante utilizzo di parte delle naggiori entrate recate dal presente
decr et o.

Art. 38.
M sure di contrasto del gioco illegale

1. A fine di contrastare la diffusione del gioco irregolare ed
illegale, 1'evasione e |I|'elusione fiscale nel settore del gioco,
nonche' di assicurare la tutela del giocatore, con regolanment
emanati ai  sensi dell'articolo 16, conma 1, della | egge 13 naggi o
1999, n. 133, sono disciplinati, entro il 31 dicenbre 2006:

a) le scomesse a distanza a quota fissa con nodalita d
interazione diretta tra i singoli giocatori

b) i giochi di abilita'" a distanza con vincita in denaro, ne
qual i il risultato di pende, in msura prevalente rispetto
all'elenento aleatorio, dall'abilita" dei giocatori. L'aliquota

d inmposta wunica e
sonmma gi ocat a;

c) le caratteristiche dei punti di vendita aventi cone attivita
principale la conmercializzazione dei prodotti di gioco pubblici

stabilita in msura pari al 3 per cento della

Sono punti di vendita aventi come attivita' principale la
commerci al i zzazi one dei prodotti di gioco pubblici |le agenzie d
scomessa, |e sale pubbliche da gioco, le sale destinate al gioco d
cui al decreto del Mnistro delle finanze 31 gennai o 2000, n. 29,
nonche' gli wulteriori punti di vendita aventi cone attivita

principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici d

cui ai conm 2 e 4.

2. L'articolo 1, comma 287, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311

sostituito dal seguente

«287. Con provvedinenti del Mnistero dell'econonmia e delle finanze
- Anmini strazione autonona dei nonopoli di Stato sono stabilite le
nuove nodalita' di distribuzione del gioco su eventi diversi dalle

e

corse dei cavalli, nel rispetto dei seguenti criteri

a) inclusione, tra i giochi su eventi diversi dalle corse de
cavalli, delle sconmesse a totalizzatore e a quota fissa su event
diversi dalle <corse dei «cavalli, dei concorsi pronostici su base

sportiva, del concorso pronostici denominato totip, delle scomesse
i ppiche di cui all'"articolo 1, comma 498, della |egge 30 dicenbre
2004, n. 311, nonche' di ogni ulteriore gioco pubblico, basato su
eventi diversi dalle corse dei cavalli;

b) possibilita' di raccolta del gioco su eventi diversi dalle

corse dei cavalli da parte degli operatori che esercitano la raccolta
di gioco presso uno Stato nmenbro dell' Uni one europea, degli operatori
di Stati nmenbri dell'Associ azione europea per il libero scanbio e
anche degli operatori di altri Stati, solo se in possesso de

requisiti di affidabilita' definiti dall'Anm nistrazi one autononma de
nmonopol i di Stato;

c) esercizio della raccolta tramite punti di vendita aventi come
attivita' principale la comercializzazione dei prodotti di gioco
pubblici e punti di vendita aventi cone attivita' accessoria la
commerci al i zzazi one dei prodotti di gioco pubblici; ai punti d
vendita aventi cone attivita' principale |a conmrercializzazione de
prodotti di gioco pubblici puo' essere riservata in esclusiva



|"offerta di al cune tipologie di sconmessa,;

d) previsione dell'attivazione di un nunero di nuovi punti d
vendita non inferiore a 7.000, di cui alneno il 30 per cento avent
come attivita' principale la conmmercializzazione dei prodotti d
gi oco pubblici

e) determinazione del nunero nmassino dei punti di vendita per
comune in proporzione agli abitanti e in considerazione dei punti d
vendita gia' assegnati;

f) localizzazione dei punti di vendita aventi cone attivita
principale la commercializzazi one dei prodotti di gioco pubblici, ne
comuni con piu di 200.000 abitanti a una distanza non inferiore ad
800 nmetri dai punti di vendita gia' assegnati e nei conuni con meno
di  200.000 abitanti a una distanza non inferiore a 1.600 netri da
punti di vendita gia' assegnati;

g) localizzazione dei punti di vendita aventi cone attivita
accessoria la comercializzazione dei prodotti di gioco pubblici, ne
comuni con piu di 200.000 abitanti a una distanza non inferiore a
400 netri dai punti di vendita gia assegnati e nei comuni con nmeno
di 200.000 abitanti a wuna distanza non inferiore ad 800 netri da
punti di vendita gia' assegnhati, senza pregiudizio dei punti d
vendita in cui, alla data del 30 giugno 2006, si effettui la raccolta
dei concorsi pronostici su base sportiva;

h) aggi udi cazione dei punti di vendita previa effettuazione d
una o piu' procedure aperte a tutti gli operatori, la cui base d' asta
non puo' essere inferiore ad euro venticinquenila per ogni punto d
vendita avente cone attivita' principale |a conmercializzazione de
prodotti di gioco pubblici e ad euro settem | aci nquecento per ogn

punt o di vendita avent e cone attivita' accessoria I a
conmerci al i zzazi one dei prodotti di gioco pubblici

i) acquisizione della possibilita" di raccogliere il gioco a
distanza, ivi inclusi i giochi di abilita'" con vincita in denaro,
previo ver sanment o di un corrispettivo non inferiore a euro

duecentoni | a;

j) definizione delle nodalita' di salvaguardi a dei concessionar
della raccolta di scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle
corse dei cavalli disciplinate dal decreto del Mnistro dell'econom a
e delle finanze 1° marzo 2006, n. 111».

3. Al'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 dicenbre
1998, n. 504, e successive nodificazioni, il punto 3 della
lettera b), con effetti dal 1° gennaio 2007, e' sostituito da
seguent e:

«3) per le sconmesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli e per |le sconmesse con nodalita' di interazione diretta
tra i singoli giocatori

i. nel caso in cui il novinmento netto dei dodici nesi precedent
derivante dalle scomesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli sia superiore a 1.850 mlioni di euro, nella msura del 3
per cento per ciascuna sconessa conposta fino a sette eventi e per
e sconmmesse con nodalita" di interazione diretta tra i singol
giocatori; nella msura dell'8 per cento per ciascuna scommessa
conposta da piu di sette eventi;

ii. nel caso in cui il novinmento netto dei dodici mnesi precedent
derivante dalle scomesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli sia superiore a 2.150 milioni di euro, nella misura del 3
per cento per ciascuna sconmessa conposta fino a sette eventi e per
le scomesse con nodalita' di interazione diretta tra i singol
giocatori; nella msura del 6,8 per cento per ciascuna scomessa
conposta da piu' di sette eventi;

iii. nel caso in cui il novinmento netto dei dodici nesi
precedenti derivante dalle sconmesse a quota fissa su eventi divers
dalle corse dei cavalli sia superiore a 2.500 mlioni di euro, nella
m sura del 3 per cento per ciascuna sconmessa conposta fino a sette
eventi e per |le scommesse con nodalita' di interazione diretta tra



singoli giocatori; nella msura del 6 per cento per ciascuna
scomessa conposta da piu' di sette eventi;

iv. nel caso in cui il novinmento netto dei dodici mesi precedent
derivante dalle scomesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli sia superiore a 3.000 mlioni di euro, nella nisura de

2,5 per cento per ciascuna scomessa conposta fino a sette eventi e
per |le scomesse con nodalita' di interazione diretta tra i singol
giocatori; nella msura del 5,5 per cento per ciascuna scomessa
conposta da piu' di sette eventi;

v. nel caso in cui il novinento netto dei dodici nesi precedent
derivante dalle scommesse a quota fissa su eventi diversi dalle corse
dei cavalli sia superiore a 3.500 mlioni di euro, nella msura del 2
per cento per ciascuna sconmessa conmposta fino a sette eventi e per
quelle con nodalita'" di interazione diretta tra i singoli giocatori;
nella msura del 5 per cento per ciascuna sconmessa conposta da piu'
di sette eventi;».

4. A fine di contrastare la diffusione del gioco irregolare ed
illegale, 1'evasione e |I|'elusione fiscale nel settore del gioco,
nonche' di assicurare la tutela del giocatore, con provvedi nenti de
Mnistero dell'econonia e delle finanze - Anmi nistrazi one autonona
dei nmonopoli di Stato, sono stabilite |e nuove npdalita" d
di stribuzione del gioco su base ippica, nel rispetto dei seguent
criteri:

a) inclusione, tra i giochi su base ippica, delle scomesse a
totalizzatore ed a quota fissa sulle corse dei cavalli, dei concors
pronostici su base sportiva, del concorso pronostici denom nato
totip, delle scomesse ippiche di cui all'articolo 1, conma 498,
della | egge 30 di cenbre 2004, n. 311, nonche' di ogni ulteriore gioco
pubbl i co;

b) possibilita' di raccolta del gioco su base ippica da parte
degli operatori che esercitano la raccolta di gioco presso uno Stato
menbr o del I ' Uni one eur opea, degli operatori di Stati rmenbri
del | ' Associ azione europea per il libero scanbio, e anche degl
operatori di altri Stati, solo se in possesso dei requisiti d
affidabilita' definiti dall'Anm nistrazi one autonona dei nonopoli d
St at o;

c) esercizio della raccolta tramite punti di vendita aventi come
attivita' principale la comercializzazione dei prodotti di gioco
pubblici e punti di vendita aventi cone attivita' accessoria la
commerci al i zzazi one dei prodotti di gioco pubblici; ai punti d
vendita aventi cone attivita' principale |a conmercializzazione de
prodotti di gioco pubblici puo" essere riservata in esclusiva
|"offerta di al cune tipologie di sconmessa,;

d) previsione dell'attivazione di un nunero di nuovi punti d
vendita non inferiore a 10.000, di cui alnmeno il 5 per cento avent
come attivita' principale la comrercializzazione dei prodotti d
gi oco pubblici

e) determ nazione del nunero massino dei punti di vendita per
provincia aventi cone attivita' principale |a conmercializzazi one de
prodotti di gioco pubblici in considerazione dei punti di vendita
gia' assegnati;

f) localizzazione dei punti di vendita aventi cone attivita
principale la comercializzazi one dei prodotti di gioco pubblici, ne
comuni con piu  di 200.000 abitanti a una distanza non inferiore a
2.000 netri dai punti di vendita gia' assegnati e nei conuni con nmeno
di 200.000 abitanti, a una distanza non inferiore a 3.000 netri da
punti di vendita gia' assegnati;

g) localizzazione dei punti di vendita aventi cone attivita
accessoria la comercializzazione dei prodotti di gioco pubblici, ne
comuni con piu" di 200.000 abitanti, a una distanza non inferiore a
400 netri dai punti di vendita gia' assegnati e nei comuni con nmeno
di 200.000 abitanti, a wuna distanza non inferiore a 800 nmetri da
punti di vendita gia'" assegnati, senza pregiudizio dei punti d



vendita in cui, alla data del 30 giugno 2006, si effettui la raccolta
del concorso pronostici denomnato totip, ovvero delle scomesse
ippiche di cui all"articolo 1, comma 498, della | egge 30 dicenbre
2004, n. 311;

h) aggi udi cazione dei punti di vendita, previa effettuazione d
una o piu' procedure aperte a tutti gli operatori, la cui base d' asta
non puo' essere inferiore ad euro trentamla per ogni punto d
vendita avente cone attivita' principale |a conmercializzazione de
prodotti di gioco pubblici e ad euro settenilaci nquecento per ogn

punt o di vendita avente cone attivita' accessoria I a
conmer ci al i zzazi one dei prodotti di gioco pubblici

i) acquisizione della possibilita" di raccogliere il gioco a
di stanza, ivi inclusi i giochi di abilita con vincita in denaro,
previo il versamento di un corrispettivo non inferiore a euro

duecentoni | a;

j) definizione delle nodalita' di sal vaguardi a dei concessionar
della raccolta di sconmesse ippiche di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169.

5. L'articolo 22, conma 6, della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289, e’
sostituito dal seguente

«6. Il nunmero nassinb di apparecchi da intratteninmento di cu
all"articolo 110, comm 6 e 7, del testo wunico delle leggi d
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e

successi ve nodi fi cazioni, che possono essere installati presso
pubblici esercizi o punti di raccolta di altri giochi autorizzat
nonche' |le prescrizioni da osservare ai fini dell'installazione sono

definiti con decreti direttoriali del Mnistero dell'econonia e delle
finanze - Anmi ni strazi one autonona dei nonopoli di Stato. Per i punt
di vendita aventi cone attivita' accessoria |la commercializzazione

dei prodotti di gioco pubblici, i decreti sono predisposti d
concerto con il Mnistero dell'interno, sentita la Conferenza
Stato-citta' ed autonomi e locali. Costituiscono criteri direttivi per
la determ nazione del nunero nassino di apparecchi installabili la
natura dell"attivita' prevalente svolta presso |'esercizio o i

locale e la superficie degli stessi.».

6. Nei casi di reiterazione previsti dall'articolo 110, commma 10,
del testo wunico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, decadono

le autorizzazioni alla raccolta di giochi, concorsi o sconmesse
rilasciate dal M nistero del I ' economia e del I e finanze -
Anmi ni strazione autonoma dei nonopoli di Stato, dalla data d
notifica del provvedi nent o di sospensione delle licenze od
autorizzazioni stesse. Negli stessi casi si interronpono gli effett
dei contratti in ragione dei quali i soggetti raccol gono gioco su

incarico di concessionari affidatari della raccolta di giochi
concorsi 0 sconmesse

7. Al"articolo 110, conma 6, lettera a), del testo unico delle
l eggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931
n. 773, e successive nodificazioni, |le parole «in nonete netalliche»

sSono soppresse.
8. All'articolo 1 della legge 23 dicenbre 2005 n. 266, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni
a) al commma 530:

1. alla lettera b), sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
«a decorrere dal 1° gennaio 2007»

2. alla lettera c), dopo |le parole: «l'Aministrazi one autonoma
dei nmonopoli di Stato» sono aggiunte |e seguenti: «, a decorrere da
1° gennai o 2007, »;

b) al comma 531, le parole: «1° luglio 2006» sono sostituite
dal | e seguenti: «1° gennai o 2007».



Titolo |V

Dl SPCSI ZI ONI FI NALI
Art. 39.
Modi fica della disciplina di esenzione dall'lCl

1. Al'articolo 7 del decreto-legge 30 settenbre 2005, n. 203,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248,
il conma 2-bis e' sostituito dal seguente

«2-bis. L'esenzione disposta dall"'articolo 7, comma 1, lettera i),
del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, si intende
applicabile alle attivita' indicate nella nmedesina |ettera che non
abbi ano escl usi vanmente natura conmmerci al e. ».

Art. 40.
Copertura finanziaria

1. Agli oneri recati dal presente decreto, pari a conplessivi 4.219
mlioni di euro per |I'anno 2006, a 1.582 milioni di euro per |'anno
2007 e a 2.338 milioni di euro per |'anno 2008, si provvede nedi ante
utilizzo delle naggiori entrate e delle riduzioni di spesa recate da
nmedesi no decr et o.

2. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare con propri decreti |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 41.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Rome, addi' 4 luglio 2006
NAPOLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio de
M nistri
Padoa Schioppa, Mnistro dell'econom a
e delle finanze
Ber sani , M nistro dello svi | uppo
econom co

Visto, il Quardasigilli: Mastella



